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di Matteo Cosenza

● DEL CORRIERE
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NE 9 Km/hPer niente
Candida
di Candida Morvillo

a pagina 17

L o stallo in cui è finito il ver-
tice di Governo di giovedì

scorso sull’autonomia diffe-
renziata è il segnale che la
questione si sta impantanan-
do nel groviglio di contraddi-
zioni di merito e di violazioni
del dettato costituzionale che
il velleitarismo leghista e l’in-
consistenza grillina hanno
creato. È ora di cambiare radi-
calmente impostazione, se si
vuole evitare che la situazione
si incancrenisca in uno sterile

gioco di veti incrociati o che
all’opposto finisca in un ac-
cordo opportunistico su testi
di intesa che, come quelli in
circolazione, sono forieri di
tensioni insostenibili del qua-
dro istituzionale.
Contraddizioni di merito,

dicevo, come quella — evi-
denziata dall’Ufficio Parla-
mentare di Bilancio— tra l’af-
fermazione che dall’intesa
non devono derivare maggio-
ri oneri per lo Stato e le dispo-

sizioni finanziarie che garan-
tiscono alla Regione, sottra-
endole al bilancio statale, en-
t ra te s is temat icamente
maggiori di quanto necessa-
rio a finanziare la spesa regio-
nale. Violazioni del dettato
costituzionale, perché questa
stessa disposizione è incom-
patibile con la perequazione a
favore dei territori con mino-
re capacità fiscale prevista
dall’articolo 119 della Carta.

continua a pagina 13
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● IL TEMPO DEL SUD di Claudio De Vincenti

di Mario Rusciano

I l disastro del trasporto
pubblico locale— a
Napoli, nell’area
Metropolitana e in
Campania— è un

problema così gigantesco da
rendere faticoso persino
tornarci sopra in poche righe
e per ripetere cose dette e
ridette. Ma non se ne può fare
a meno: il disastro sta sotto i
nostri occhi ed è un tormento
quotidiano, specie per chi
non hamezzi propri o non
può pagarsi un taxi. E senza
contare il traffico impazzito e
la solita anarchia stradale di
auto e motorini. Peraltro a
preoccupare non è solo il
disagio (e l’irritazione) dei
cittadini e dei tanto agognati
turisti: un efficiente «sistema
di trasporti», pure in un’area
urbana difficile, tra
investimenti diretti e indotti,
è un grande fattore di
sviluppo dell’economia—
che in pratica c’è negato— ed
è una sfida straordinaria per
la politica (vedi lo scritto di
Riccardo Mercurio, La filiera
dei trasporti per lo sviluppo
della città di Napoli, nel
volume del Rotary a cura di
Aveta, Proposte per il futuro
di Napoli e del suo hinterland,
edito da Paparo, 2019). Perciò
sul Corriere del Mezzogiorno
si denuncia con frequenza
la gravità del problema e la
difficoltà a venirne fuori. Ma è
inutile illudersi: risultati
risolutivi non se ne vedono e
non se ne vedranno, ancora
meno in tempi brevi. Lo
dicono pure i politici e gli
amministratori: chi più chi
meno, hanno tutti le loro
colpe ma non hanno
bacchette magiche; e, per
quanto competenti e
volenterosi, non fanno i
miracoli (come tenta
di fare Umberto De Gregorio
all’Eav, riuscendovi solo in
parte). Ora dire che, oltre a
essere grave, il problema è
complesso è solo una
banalità.

continua a pagina 6

Disastri e soluzioni

TRASPORTI,
L’ORA
DEIPRIVATI

Parla DomenicoDeMasi

di Stefano de Stefano
a pagina 9

«Ravellosièinvolgarita
travideohotematrimoni»

Il racconto

di Vladimiro Bottone
a pagina 13

Il padre, il primogenito
e il segreto di Clara

LasvoltaIlministroringraziaigiudiciepunzecchiaicritici: iocimettolafaccia.SoddisfattiComuneesindacati

«Dissequestrata Bagnoli»
L’annuncio di Lezzi: adesso bonifiche a pieno regime nelle aree ex Italsider
«Il giorno che tutti stavamo

aspettando da tempo per Ba-
gnoli finalmente è arrivato».
Così il ministro per il Sud,
Barbara Lezzi, che ringrazia
innanzitutto i giudici.

a pagina 6 Grassi

T utto esaurito al San Pa-
olo questa sera per la

cerimonia di chiusura del-
l’Universiade. Intensificati i
trasporti mentre è già l’ora
dei bilanci. Per il commis-
sario Basile «è stata una
grande corsa ma ora pos-
siamo dire che ce l’abbia-
mo fatta. Se dovessi dare
un voto darei un 9». E la cit-
tà, da Marinella a Cristina
Donadio, la pensa come
lui: promozione a pieni vo-
ti.

alle pagine 2 e 3
Agrippa, Martucci

Oggi gran finale
E la città
promuove
l’Universiade

●LA PAGELLA

Le foto Le due facce del litorale

JovanottiaCastelVolturno, in35milasullaspiaggia
Oltre trentacinquemila persone hanno assistito ieri sera alla tappa di Castel Volturno del
«Jova beach party». Festa fino a notte per i fan di Lorenzo Jovanotti. Sul palco anche
Clementino e Enzo Avitabile. «Un grande artista, unmio eroe», ha detto Jovanotti. Poi
omaggio a MiriamMakeba. Però troppi rifiuti intorno, e Jova ha detto: fate la differenziata

Trombad’ariaaVarcaturo,pauraeferiti traibagnanti
Una tromba d’aria si è abbattuta ieri pomeriggio sul litorale di Varcaturo. In pochi minuti
le raffiche di vento hanno spazzato via ombrelloni, lettini e sdraio dalla spiaggia (che era
molto affollata). Il forte vento ha messo in fuga i bagnanti terrorizzati. In tutto sono dieci
le persone che hanno riportato lievi contusioni, tra cui una bambina.

D el disastro della scuola in
Campania e nel Sud,

certificato dai test Invalsi, mi
ha colpito più di tutto la
differenza che fa per i ragazzi
finire in una scuola o in
un’altra, in una classe o in
un’altra. Incide al Sud il doppio
che al Nord. È maggiore in
matematica. Comincia già alle
elementari. È come una
lotteria: ti mettono nel posto
sbagliato, e rimarrai indietro
per sempre. Tutti gli altri
risultati negativi dei test hanno
a che fare con l’arretratezza
storica del Mezzogiorno, dal
punto di vista economico,
sociale e culturale. Per
modificarli bisognerebbe agire
su quelle cause, a partire dalla
povertà e dall’analfabetismo di
ritorno delle famiglie.

continua a pagina 5

I figli
e i figliastri
della scuola
nel Sud

POLITEIA

di Antonio Polito

A cclarato che permotivi ogget-
tivi de Magistris non potrà

triplicare il miracolo, sul nome del
futuro sindaco di Napoli si posso-
no fare congetture di ogni tipo.

continua a pagina 9

Versoleelezioni
L’aiutocheBassolino
puòancoradare

C aro direttore, credo abbia ra-
gione da vendere Paolo Macry

quando segnala la rapidità delle
popolazioni meridionali a passare
dall’attivismo di Renzi, all’assi-
stenzialismo di Di Maio.

a pagina 11

di Vito Nocera

Vi spiego perché
Antonio è tuttora
capace di sparigliare

●I DIBATTITI

IL «PIMENTEL FONSECA»

«PremiareCarola,
unamiascelta
dettatadalcuore»

I n s i g n i r e
C a r o l a

Rackete con
la V edizione
del Premio
P i m e n t e l
Fonseca ho-
noris causa è

stata una scelta dettata dal
cuore, ma maturata da tem-
po, molto prima di Parigi.

continua a pagina 5

di Désirée Klain
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SENZACENSURE

«Napoli premia Carola Rackete,
Lamia scelta dettata dal cuore»

«Imbavagliati», il festival di giornalismo civile
ha deciso di insignire la comandante della «SeaWatch»

SEGUE DALLA PRIMA

Perché la forza di “Imbava-
gliati”, il festival internaziona-
le di Giornalismo civile contro
le censure, da me ideato e di-
retto e al quale il premio fa da
prologo, sta nel fatto di essere
una manifestazione assoluta-
mente libera.
Non politicizzata. Fatta con

pochimezzi economici e gran-
dissimi sacrifici. Insomma un
work in progress, frutto di an-
nuali ricerche e poi di scelte
che arrivano sull’onda di noti-
zie di cronaca drammatiche,
che purtroppo si ripetono nel
mondo e cambiano all’ultimo
minuto il programma. Come
quando decidemmo nel 2016
di aprire, grazie anche alla col-
laborazione del giornalista
Marco Cesario, con la questio-
ne della censura in Turchia,
ancora prima del golpe, che
scoppiò pochi giorni prima
dell’inaugurazione a Napoli.
Per questo motivo, il nostro

ospite principale, Kadri Gür-
sel, fu bloccato, mentre stava
per partire,ma ci pregò di non
raccontarlo, rischiava il carce-
re. Dove purtroppo è stato per
quasi un anno, accusato di

quindi, dedicata ai migranti.
Uomini, donne, bambini, sen-
za distinzione di sesso, di età o
di colore della pelle. Rackete,
comandante della nave della
Ong tedesca Sea Watch3, ac-
cusata di resistenza contro
una nave da guerra e naviga-
zione in zone vietate, ha com-
piuto un gesto rivoluzionario.
È una donna che non si è fer-
mata di fronte al rischio e alla
«globalizzazione dell’indiffe-
renza», come dice Papa Fran-
cesco. Nella notte tra il 28 e il
29 giugno ha deciso di varcare
il porto di Lampedusa, nono-
stante il nuovo alt della Guar-
dia di Finanza, al fine di porta-
re in salvo imigranti che si tro-
vavano a bordo della sua nave
da due settimane e mezzo.
Due donne che incarnano i va-
lori di Donna Eleonora, giusti-
ziata il 20 agosto del 1799, per-
ché nonha piegato la testa, per
la sua idea di giustizia, che
non era la stessa del tempo in
cui viveva.
La manifestazione, forte-

mente voluta e promossa dal
sindaco di Napoli Luigi deMa-
gistris, dall’assessorato alla
Cultura del Comune di Napoli
e dall’Istituto italiano per gli
Studi filosofici, si realizza in
una città dai “porti aperti”, do-
ve la mia libera scelta, ha tro-
vato forza e consenso. “Guerre
Innocenti” sarà il tema della
quinta edizione di Imbavaglia-
ti, realizzato in collaborazione
con la Fondazione Polis della
Regione Campania per le vitti-
me innocenti della criminalità
e i beni confiscati. Durante i
tanti focus si darà particolare
attenzione a quei territori dove
i bambini, a causa della guer-
ra, soffrono la fame, la man-
canza di istruzione, di salute,
di vita.
Come dicevo all’inizio la

mia è stata una scelta indipen-
dente, in tema con Imbava-
gliati, un festival da sempre vi-
cino agli ultimi e a chi li difen-
de. Per questo mi sembrano
quantomai fuori luogo le ac-
cuse dei rappresentanti della
Lega aNapoli, che “strumenta-
lizzano” questa notizia. La so-
lidarietà, la difesa dei diritti
umani è l’unica verità che inte-
ressa la mia manifestazione e i
suoi protagonisti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«sostegno a un’organizzazio-
ne terroristica» nell’ambito
delle purghe post-golpe del
presidente Erdogan. A tenere
una memorabile “lezione” fu
un altro collega turco in esilio,
una grande penna del giorna-
l i smo mondia le : Dogan
Özgüden. Ecco: mettere “in
gioco” la propria vita per por-
tare avanti un’idea di solida-
rietà è la caratteristica di tutti i
nostri testimoni. Persone che
hanno subito il carcere, le tor-
ture, ma non per questo han-
no rinunciato alla loro voglia
di raccontare la verità. Siano
cronisti o attivisti.

Dedicato alla memoria della
patriota e giacobina Eleonora
Pimentel Fonseca, il riconosci-
mento sarà consegnato il 18
settembre al Pan | Palazzo del-
le Arti Napoli a Helena Male-
no. Una giornalista, ricercatri-
ce e attivista spagnola, che vive
in Marocco, dove denuncia le
violazioni dei diritti che avven-
gono sulle frontiere spagnole
del Sud e lavora per supporta-
re le comunità sub-Sahariane
durante il processo di migra-
zione. Helena usa i social
network quotidianamente per
segnalare le imbarcazioni alla
deriva o chi varca il confine,

coordinandone il salvataggio.
Attualmente è perseguitata
dall’unità antimmigrazione
della polizia nazionale spa-
gnola per aver difeso il diritto
alla vita dei migranti. Eleonara
Pimentel Fonseca era una
giornalista, ma anche un’atti-
vista. Da qui l’idea, dall’anno
scorso, di sdoppiare il ricono-
scimento. Perché come fu per
la giacobina, fondatrice del
Monitore Napoletano, la forza
di volontà di un singolo può
portare avanti i diritti umani
fondamentali di un popolo.
La quinta edizione del Pre-

mio Pimentel Fonseca sarà,

di Désirée Klain

Politeia

FigliefigliastridellascuolanelSud

SEGUE DALLA PRIMA

Maquesto dato è invece interno al
Mezzogiorno. Dipende cioè da fat-
tori che potrebbero essere modifi-
cati anche senza nascondersi dietro
l’alibi del divario storico.
Ho un ricordo della mia gioventù.

Passavo dalle elementari alle medie
a Castellammare di Stabia. La mia
famiglia sapeva, come tutte le altre,
che a scuola c’erano sezioni «catti-
ve», dove si concentrava la giostra
dei supplenti, con i professori più
svogliati e gli alunni più indiscipli-
nati. Così cercò una raccomandazio-
ne per mandarmi in una classe
«buona». Il mio papà non ci riuscì.
La sua posizione e il suo sistema di
relazioni non erano sufficienti. Al-

lora mia mamma, una feroce com-
battente quando si trattava del mio
bene, lo spedì a fare la fila all’alba
davanti alla scuola il giorno prima
delle iscrizioni, per accaparrarsi
uno dei pochi posti buoni rimasti.
Povero papà. Reputò che presentar-
si alle quattro del mattino potesse
bastare, ma non fu così. Fui il primo
dei non eletti, e finii così nella sezio-
ne F invece che alla E, quella dei figli
di papà. In classe trovai numerosi
pluri-ripetenti, uno aveva già 14 an-
ni e io ne avevo 11; il primo giorno di
scuola mia madre mi mandò con la
giacca a tre bottoni e la cravatta con
l’elastico. Fu dura. Dovetti rapida-
mente cambiare look e atteggia-
menti. Ma alla fine ce la feci. Dicia-
mo che fu una scuola di vita, alme-
no. Tanti ragazzi però escono scon-
fitti da questo sistema che ti sistema

nella scuola a seconda del padre che
hai. E i risultati si vedono nei test.
La colpa di questa situazione è

certamente anche delle famiglie,
soprattutto di quelle più benestanti
e ben inserite che ottengono la pri-
ma scelta. Come nel «familismo
amorale» descritto dal sociologo
Banfield, «massimizzano i vantaggi
materiali e immediati della propria
famiglia nucleare» senza accorgersi
del danno sociale che arrecano al-
l’ambiente in cui vivranno i figli. Un
comportamento tipico delle classi
privilegiate meridionali, il cui egoi-
smo da sempre le spinge a estrarre
risorse dal nostro territorio, deserti-
ficandolo così anche per se stesse.
Ma queste sono le colpe soggetti-

ve. Poi però c’è una responsabilità
oggettiva e pubblica: ed è quella
della scuola. Innanzitutto perché al
Sud è organizzata in modo tale da
creare forti disparità tra un istituto e
un altro e anche tra una classe e
un’altra: vuol dire che nel tempo si è
lasciato che si verificasse, e forse lo
si è addirittura favorito, un processo

di concentrazione delle migliori ri-
sorse con conseguente abbandono
del resto. E questo èmolto grave.Ma
si è poi aggiunta la discrezionalità
degli organismi dirigenti degli isti-
tuti, a partire dai presidi, i quali evi-
dentemente non hanno lavorato per
mescolare insegnanti e alunni in
modo da garantire equità ed elimi-
nare i punti deboli, ma hanno ap-
profittato delle diseguaglianze per
esercitare il loro piccolo potere di
fare favori, mettendo i figli dei papà
giusti nelle scuole e nelle classi giu-
ste.
Non è dappertutto così in Italia.

Quando a Roma tentai di mandare
mia figlia alle medie col miglior in-
segnante della scuola — confesso,
l’ho fatto, sono meridionale anch’io
— non ci riuscii, nonostante questo
docente fosse lo zio di una delle mi-
gliori amiche di mia figlia e ne co-
noscessi la famiglia. Mi fu spiegato
che la politica di quella scuola pre-
vedeva di mettere i ragazzi più biso-
gnosi di cure nelle classi con gli in-
segnanti più brillanti. Mi tolsi il cap-

pello davanti alla preside e me ne
andai.
Se si vuole, dunque, almeno que-

sto piccolo grande problema della
scuola italiana lo si può risolvere a
costo zero. È un problema piccolo
perché per eliminarlo basterebbe
cambiare atteggiamento e mentali-
tà. Ma è un problema grande perché
può cambiare in peggio e per sem-
pre la vita di migliaia di ragazzi me-
ridionali, nessuno dei quali ha col-
pa della posizione sociale da cui
parte, e che anzi dovrebbero trovare
proprio nella scuola lo strumento
per emanciparsene. In Italia l’81%
degli adulti tra i 25 e i 64 anni i cui
genitori non avevano un titolo di
studio d’istruzione superiore sono
rimasti al loro livello, senza riuscire
a migliorarsi; mentre la media Ocse
è del 37%. È questo lo scandalo della
scuola italiana: congela le disugua-
glianze e le ossifica. Non serve a ren-
dere uguali, ma disuguali. Fa figli e
figliastri, anche all’interno dello
stesso Mezzogiorno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Antonio Polito

In mare
Trentuno anni,
cinque lingue,
tanta
esperienza in
mare e, a
quanto pare,
una bella dose
di coraggio. È
questo il profilo
di Carola
Rackete, la
capitana della
nave Sea
Watch 3 che il
26 giugno ha
deciso di
sfidare le
regole imposte
dal decreto
sicurezza-bis e
dal ministro
Matteo Salvini,
entrando in
acque
territoriali
italiane vicino a
Lampedusa per
tentare di far
sbarcare i 42
migranti che
porta a bordo

La vicenda

● Il Comune di
Parigi ha
concesso a
Carola Rackete,
la 31enne
tedesca
volontaria della
Ong la propria
cittadinanza
onoraria

● Rischia fino
a 15 anni di
carcere la
capitana della
Nave «Sea
Watch3» che
oggi non ha
rispettato l’alt
della finanza e
si è diretta col
suo carico di
vite umane, di
migranti salvati
in mare, verso
le coste di
Lampedusa

● La vicenda è
cominciata due
settimane
prima, quando
la Sea Watch 3,
una nave della
Ong omonima,
ha salvato in
mare 42
persone. Pur di
tentare uno
sbarco in Italia,
in contrasto
con la politica
dei porti chiusi
Di lì la
decisione di
Carola di
forzare il
blocco ed
entrare in
acque italiane
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|Premi: 'Pimentel Fonseca' a Helena Maleno e Carola Rackete|A Napoli l' attivista spagnola, 

videomessaggio della comandante|||(ANSA) - NAPOLI, 18 SET - E' stato consegnato a 

Helena|Maleno, giornalista, ricercatrice e attivista spagnola|specializzata sui temi della 

immigrazione il Premio Pimentel|Fonseca, quinta edizione, prologo del Festival dedicato 

al|giornalismo civile -Imbavagliati- ideato e diretto da De'sire'e|Klain. La cerimonia si e' 

svolta al Pan | Palazzo delle Arti|Napoli. ''E 'un onore per me, il giornalismo e' importante 

nel|lavoro per i diritti umani perche' da visibilita'''ha detto Maleno|che vive in Marocco dove 

denuncia episodi che coinvolgono|migranti alle frontiere spagnole del sud e lavora per 

supportare|le comunita' sub-Sahariane. Come attivista, inoltre, usa i social|network 

quotidianamente per segnalare le imbarcazioni alla|deriva o chi varca il confine, 

coordinandone il salvataggio. Nei|suoi confronti e' in atto un procedimento 

giudiziario.''Un|processo lungo - spiega - due Paesi diversi hanno gia' stabilito|la mia 

innocenza, abbiamo vinto due cause ma continuiamo ad|essere criminalizzati, premi come 

questo proteggono i difensori|dei diritti umani, ci sentiamo piu' tutelati''.|Premio Pimentel 

Fonseca Honoris Causa e' stato assegnato alla|'comandante' tedesca Carola Rackete, 

intervenuta con un|videomessaggio di ringraziamento indirizzato all'organizzatrice|e al 

sindaco di Napoli. ''Il mio equipaggio non ha salvato la|vita a migranti o rifugiati, abbiamo 

salvato la vita di esseri|umani.|? la legge del mare condurre chiunque abbia bisogno di 

soccorso|in un porto sicuro, a prescindere dalla razza, la classe sociale|o il genere. Noi non 

abbiamo ragioni per chiedere passaporti o i|motivi del loro viaggio. Come volontaria per il 

soccorso in|mare, non e' il mio lavoro pensare a un giusto sistema di|ricollocazione in 

Europa per affrontare una crisi del genere. Ma|come cittadina europea, e' mio dovere 

denunciare le ingiustizie,|per rendere il potere politico piu' consapevole e perche' si|prenda 

le sue responsabilita' nei confronti della societa' in cui|viviamo''.|''Due donne coraggiose'' ha 

commentato Luigi de Magistris,|Sindaco di Napoli, che ha consegnato il premio. Madrina 

della|serata, Marisa Laurito. Intervenuti anche Nino Daniele,|assessore alla Cultura e al 

Turismo del Comune, Giuseppe|Giulietti, presidente della Federazione Nazionale della 

Stampa,|Claudio Silvestri, segretario del Sindacato Unitario Giornalisti|della 

Campania.|Helena Maleno, nella mattinata, ha deposto fiori sulla tomba|di Eleonora 

Pimentel Fonseca alla Basilica di Santa Maria del|Carmine Maggiore insieme con 

l'assessore Nino Daniele. La|manifestazione in onore della 'giacobina' napoletana e' 

promossa|dal sindaco di Napoli, dall'Assessorato alla Cultura e al|Turismo del Comune e 

dall'Istituto Italiano per gli Studi|Filosofici, ed e' realizzata dall'associazione -Periferie 

del|mondo - Periferia immaginaria-. Le protagoniste del premio sono|ogni anno giornaliste 

e attiviste che lavorano in difesa dei|diritti civili, nell' albo d'oro la giornalista russa 

Oksana|Chelysheva, collaboratrice della 'Novaya Gazeta' dove lavorava|con Anna 

Politkovskaja, Djimi Elghalia attivista per i diritti|del popolo Saharawi,Pilar Bardem, attrice 

premio Goya attivista,|la maltese Caroline Muscat,Olga Rodri'guez, spagnola.||2019-09-18 

20:07  NNNN| 

|Governo: de Magistris, Salvini non c'e' ma leggi sicurezza si'|Aspettiamo modifiche di norme 

che permisero arresto Carola|||(ANSA) - NAPOLI, 18 SET - -Carola e' una vera comandante, 

che|andava in mare a salvare le persone contro la disumanita' del|governo e l'illegittimita' 

dei suoi atti. Ma bisogna ancora|lottare perche' le leggi sicurezza stanno ancora li' e 

consentono|l'arresto di persone come Carola-. Lo ha detto il sindaco di|Napoli, Luigi de 

Magistris, a margine della serata del festival|-Imbavagliati- a Napoli, dedicato ai giornalisti 

che subiscono|minacce o limitazioni della liberta' in tutto il mondo. Il|festival stasera 

consegna i premi Pimentel Fonseca, assegnato|anche a Carola Rackete, la comandante 

della Sea Watcch che|attracco' a Lampedusa sfidando il no del governo italiano. |-E' 

cambiato il governo - ha sottolineato l'ex pm - ma le|leggi sulla sicurezza sono ancora li'. Io 

non mi accontento che|non ci sia piu' Salvini, perche' quella legge sicurezza che 

ha|consentito l'arresto di Carola e' ancora li'. Daremo atto del|cambiamento quando ne 



vedremo la modifica, per ora non vedo|quella direzione, ma ricordo che il porto di Napoli e' 

sempre|aperto all'umanita'-. |De Magistris ha sottolineato: -Continuano a riempirci la|testa 

col fatto che l'emergenza e' l'immigrazione, invece|l'emergenza sono la corruzione e le 

mafie. Noi ci siamo|schierati con Carola che ha portato ragionamento e cuore nei|luoghi in 

cui il governo ha portato disumanita' e illegalita'. Non|lo dico io, ma il gip di Agrigento, che 

ha scritto quella donna|ha rispettato il diritto internazionale, la costituzione e 

la|giurisprudenza-.(ANSA).||2019-09-18 19:35  NNNN| 
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conto per immagini, una fine-
stra sul mondo, sostenuta da
un collettivo fatto dalle testa-
te, dai fotografi, dai giornali-
sti. Ora non esiste più perché
il digitale ha spazzato via quel
tipo di lavoro, ha imposto un
nuovo modo di rapportarsi al-
la notizia e alla fotografia e ha
determinato la crisi della carta
stampata senza definire un
modello per il futuro».
Senza contare che il foto-

giornalismo oggi fa anche i

conti con la rete…
«La fotografia democratica

è fallita e si è persa la figura
del freelance libero. Oggi i fo-
tografi osservano il mondo at-
traverso gli occhi dei commit-
tenti, con uno sguardo guida-
to da chi detiene i mezzi di ge-
stione dei media.
Si raccontano i drammi at-

traverso fotografie patinate,
tutte uguali. Fare il reporter
una volta significava stare al-
l’interno di un sistema dove

esistevano anche editori libe-
ri».
Ha raccontato la realtà del

mondo del lavoro, i cambia-
menti del territorio, l’emi-
grazione, gli anni della con-
testazione. È difficile oggi
raccontare la politica?
«Difficilissimo, in passato

c’era la speranza del cambia-
mento, la lotta per l’afferma-
zione dei diritti e un paese tut-
to da raccontare. Nessuno co-
nosceva la giornata di un ope-
raio. Era questa la sfida. Oggi
non si fotografa la realtà ma
solo quello che può funziona-
re».
La documentazione degli

spazi urbani è stata una
componente fondamentale
del suo lavoro. Quale tipo di
sguardo ha dedicato a Napo-
li?
«Ho fotografato la Napoli

degli anni Settanta e poi dei
decenni successivi. Non una
Napoli folcloristica, ma quella

degli operai di Pomigliano per
esempio. Una Napoli nasco-
sta, difficile da fotografare co-
me quella di Rosi ne “Le mani
sulla città”».
E oggi come lo guardereb-

be il Mezzogiorno?
«Con una grande dispera-

zione. Oggi il Sud è abbando-
no, con una migrazione che
continua, con delle cattedrali
nel deserto, con chi ha sperato
nelle promesse e ha lasciato
andare via il meglio. I giovani
continuano a partire come ai
tempi del giornalismo mila-
nese degli anni Sessanta,
quando proprio da Napoli ar-
rivava un serbatoio di intelli-
genze, penso a Ermanno Rea,
a Gino Palumbo. Il Sud è ripie-
gato su se stesso in un mondo
che sta cambiando veloce-
mente e dove si è rotto un pat-
to tra giovani e anziani. I gio-
vani non si fidano più. Biso-
gna convincersi che solo la
cultura ci può salvare».
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Cultura
&Tempo libero

Chi è

● Nato a
Milano nel
1942, Uliano
Lucas cresce
nel clima di
ricostruzione
civile e
intellettuale
che anima il
capoluogo
lombardo nel
dopoguerra.
Ancora
diciassettenne,
inizia a
frequentare
l’ambiente di
artisti, fotografi
e giornalisti che
vivevano allora
nel quartiere di
Brera e qui
decide di
intraprendere
la strada del
fotogiorna-
lismo.

● Collabora
negli anni con
testate come Il
Mondo di Mario
Pannunzio,
Tempo,
L’Espresso,
L’Europeo di
Arrigo
Benedetti,
Corriere della
Sera e
Repubblica.

L’intervistaMilanese, classe 1942, è a Napoli per «Imbavagliati»

«FotografareilSudoggi?
Èilraccontodelladisperazione»

L a mostra «Uliano Lucas
per Imbavagliati», al
Pan dal 20 settembre, è
uno degli appuntamen-

ti di punta di del festival che
celebra il giornalismo civile.
Una selezione di cento foto-

grafie, curata da Tatiana Aglia-
ni, per entrare con un bianco/
nero crudo e luminoso, affila-
to ed eloquente, nelle trasfor-
mazioni sociali e culturali del-
l’Italia del boom economico,
nel mondo del lavoro, dagli
anni Settanta al post fordi-
smo, nelmondo giovanile sor-
preso nella sua irrequietezza,
nella politica, nelle aree do-
lenti del Terzo mondo, nelle
battaglie civili, nella ridefinita
geopolitica dell’Africa o del-
l’Europa dell’Est. Con la foto-
grafia di Uliano Lucas (Milano
1942), fotogiornalista, freelan-
ce da oltre cinquant’anni che
cerca chiavi di lettura del pre-
sente con i piedi nella storia e
gli occhi sulle facce di chi la fa.
Lucas cosa presenta in

questamostra, inserita in un
festival che è anche una cor-
nice ideale per i suoi temi?
«Un centinaio di fotografie

recuperate dal mio archivio,
dai reportage con cui ho ten-
tato di raccontare un mondo
dimenticato, d’invisibili. Si
trovano, l’infanzia, la guerra,
gli ospedali psichiatrici, la
condizione femminile, in altre
parole tutto quanto ho foto-
grafato negli ultimi trent’anni,
una storia appena trascorsa
che sulla grande stampa non è
mai andata. Un mondo di
esclusi che sta intorno a noi
che continua a esserci anche
oggi».
Com’è cambiato il foto-

giornalismo?
«La storia del Novecento è

stata anche la storia del foto-
giornalismo cioè di un rac-

di Marilena Di Tursi

Uliano Lucas al Pan
«Nelmio obiettivo
il mondo degli invisibili»
Inmostra cento scatti

La retrospettiva
Joan Mirò in 80 opere
Ottanta opere di Joan Mirò provenienti dalla
collezione di proprietà dello Stato portoghese
in deposito alla Fondazione Serralves di Porto, a
partire da mercoledì 25, rappresenteranno il cuore
della mostra al Pan: «Joan Miro. Il linguaggio dei
segni». Le opere, inserite nel percorso espositivo

curato da Robert Lubar Messeri, professore di
storia dell’arte all’Institute of Fine Arts della New
York University, sotto la guida di Francesca Villanti,
direttore scientifico di Cor, ripercorreranno più di
sei decenni di attività creativa, dal 1924 al 1981, in
cui Miro sviluppa un linguaggio formale che
trasforma l’arte del XX secolo. Un’opera del 1924,
«Ballerina», che aprirà il percorso dell’esposizione,
permetterà di iniziare a conoscere lo straordinario
talento dell’artista catalano.

I l tempo è forse la più grande
illusione dell’uomo. Una sua
invenzione per collocare gli

eventi interpretandone il senso.
È questo il filo conduttore diUna
domenica d’aprile (Ianieri Edi-
zioni) di Giuliano Capecelatro.
L’autore affronta uno dei temi

più dibattuti della contempora-
neità, dando vita a un romanzo
profondo e sfaccettato, tuttavia il
lettore dovrà fare i conti con una
scrittura complessa, a volte ec-
cessivamente didascalica, ma in
ogni caso sempre tesa a sorpren-
dere. Ugo è un uomomaturo che
fa i conti con gli anni. Diventa
protagonista di una difficile re-

cherche di un tempo inafferrabi-
le, che sbiadisce nei ricordi im-
provvisi, affiorati per un atto di
involontaria memoria. Passato e
presente si avvicendano senza
dargli tregua, da quando la sua
mente è inciampata nel nome di
un calciatore. «Bertucco. Già.
Roba di decenni prima… qua-
ranta, cinquant’anni? Un’eterni-
tà. Da dove era uscito fuori quel
nome? Non c’era senso apparen-
te. Si stava interrogando su se
stesso. Sempre così.
La toilette del mattino trasfor-

mata in confessionale, o in letti-
no di psicanalista, Chi sei? Che
hai fatto della tua vita? Del tuo
tempo. L’esigua manciata di ore
che ti è stata assegnata?». Un fer-
mo immagine senza senso. Evi-

dentemente Bertucco è uno de-
gli attori della fatidica partita
Napoli – Juventus, della domeni-
ca del 20 aprile 1958, richiamata
dal titolo, che ebbe l’esito inspe-
rato di 4 a 3 per gli Azzurri. La
«partita delle partite», come fu
ed è attualmente definita, inde-
lebile nell’immaginario calcisti-
co partenopeo. Ma ogni detta-
glio messo in gioco da quel gro-
viglio di ricordi - lo si intuisce
subito – rimanda altrove, a qual-
cosa di più importante ancora
offuscato, ancora incertoma che
preme con forza alle soglie della
coscienza. Tutto quello che po-
teva sembrare chiarissimo al-
l’inizio: la celebrazione di una
pagina storica del calcio italiano,
e l’attenzione alla vita della città

negli anni del laurismo, si capo-
volge in un’inchiesta nubilosa, a
tratti caotica, che genera inquie-
tudine e non è mai lineare, per-
ché il passato va e viene, intrec-
ciandosi con le vicende del pre-
sente. Altre traiettorie sono poi i
capitoli dedicati ai giocatori di
quella partita raccontati attra-
verso materiali cronachistici e
interviste.
Nel suo viaggio interiore, che

si alterna alle vicende di tutti i
giorni, alle schermaglie di una
vita familiare borghese non pri-
va di tensioni e difficoltà, il pro-
tagonista trova una guida im-
provvisata in una giovane don-
na, esperta orologiaia, da lui ri-
battezzata come «La Ragazza del
tempo». Ugo ne subisce un’am-

bigua fascinazione e vi si affida
per portare indietro le meridia-
ne del capriccioso orologiomes-
so in movimento da quel nome.
Gli interrogativi del protago-

nista troveranno una risposta
ben più distante da dove erano
stati cercati. Necessario riappa-
cificarsi con il passato per inter-
pretare i segni muti del presen-
te. Il futuro poi non esiste. Nem-
meno quando è anticipato dalla
nebbia di un sogno. O forse, co-
me si legge nell’epilogo preso in
prestito da Einstein, sono «pas-
sato presente e futuro null’altro
che una cocciuta persistente il-
lusione», e tutto questo insegui-
re il senso del tempo non ha poi
tanto senso.
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di Enza Alfano

Il romanzo «Una domenica d’aprile»mescola calcio ememoria

La grande illusione del tempo secondo Capecelatro

Uno scatto
di Lucas
del 1993

Il riconoscimento

L a quinta edizione del Premio Pimentel Fonseca,
prologo del Festival «Imbavagliati» ideato e diretto
da Désirée Klain, sarà dedicata ai migranti. Il

riconoscimento sarà consegnato alle 18 al Pan a Helena
Maleno, giornalista, ricercatrice e attivista spagnola. Il
Premio Pimentel Fonseca honoris causa è assegnato a
Carola Rackete, che interverrà con un videomessaggio.
Interverranno Luigi de Magistris, Nino Daniele, Désirée
Klain, Giuseppe Giulietti, Claudio Silvestri, Maria Carmen
Morese e Alex Zanotelli.

PremioPimentel
aHelenaMaleno
eCarolaRackete
Oggi la consegna

Codice cliente: null
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Il caso

di Anna Paola Merone

IlPitti“dimentica”isartinapoletani
«Macché,siamoandativianoi»
«MeglioMilano,èinternazionale».InunamostraaFirenzenessunatracciadellascuolapartenopea

NAPOLI Nel «Romanzo breve
di Moda Maschile»— la mo-
stra curata da Olivier Saillard
a Firenze, a palazzo Pitti, per
raccontare «Trent’anni a Pitti
Immagine uomo» — non ci
sono napoletani. Paola Mad-
daluno, in un’analisi sul Cor-
riere del Mezzogiorno, rileva
la circostanza e fa notare che
l’unica presenza è quella di
un abito di Kiton. Con buona
pace di una sartoria napole-
tana che ha molto da dire, da
insegnare, da proporre ad un
mondo della moda a corto di
idee, stile, personalità. I di-
retti interessati, però, non se
ne crucciano. Gli esclusi fan-
no spallucce e non sono ne-
anche sorpresi.
Moltissimi napoletani di

gran nome e grande tradizio-
ne sono fuori dal Pitti da an-
ni. Gli hanno preferito la ben
più vivace Milano, vera porta
sull’Europa, hanno aperto
store monomarca dove pro-
porre la propria moda e han-
no iniziato a guardare il
mondo con occhi diversi. Il
business che incrocia lo stile
impone scelte che poco han-
no a che vedere con un salo-
ne che — pur suggestivo —
non forniva risposte incorag-

gianti ad esigenze specifiche.
Un salone che oggi «puni-
sce» i fuoriusciti con la dam-
natio memoriae.
Ne è assolutamente certo

Gianluca Isaia, al timone di
una azienda che da Casal-
nuovo ha conquistato il
mondo con abiti che vestono
star di Hollywood ed emiri.
«Chi non è più presente al
Pitti non c’è nella mostra,
molto semplice. Hanno “pu-
nito”—osserva— chi ha fat-
to la scelta di andare soltanto
aMilano.Ma la realtà è diver-
sa da quella che rappresenta-
no: nel mondo la sartoria na-
poletana batte tutte le altre. A
Firenze se la suonano e se la
cantano e dispiace. Io sono
andato via perché le esigenze
di essere su Milano erano

to».
A Gianluca Isaia fa eco Sal-

ly Monetti, a capo di una
azienda storica e blasonata.
«È una punizione, certo. Sic-
come Kiton ha tenuto un pic-
colo spazio lo hanno coinvol-
to, chi è andato via per altre
scelte è fuori e basta. L’orga-

nizzazione, che fa sempre ca-
po ad una sola persona, ha
preferito dare spazio ad altri.
Al Pitti — ricorda — siamo
stati 15 anni durante i quali il
salone era un riferimento.
Adesso, avendo gli uffici a
Milano e vetrine sulla città, ci
siamo spostati mentre il sa-

lone è più incentrato sullo
sportivo che sul sartoriale.
Resta comunque la più bella
fiera di abbigliamento che si
fa nel mondo».
Mariano Rubinacci, mr.

London House, al Pitti è stato
dal 1975 al 1995. «Poi ho ab-
bandonato perché gestivo di-
rettamente i clienti e ho cam-
biato la politica aziendale.
Volevamo solo negozi nostri
e a questo punto non vedevo
la necessità di restare. È pro-
babile—nota— che laman-
cata presenza dei protagoni-
sti della sartoria napoletana
nellamostra sia una punizio-
ne, ma la storia non si can-
cella né si può ignorare l’in-
flusso che abbiamo avuto e
sullamoda di tutto il mondo.
Io ho vetrine a Milano e un
negozio che è un riferimento
internazionale a Londra do-

ve, a parte l’aumento del
canone di affitto, mi trovo
benissimo. Quest’anno ho
realizzato un incremento
consistente, a due cifre, e la
Brexit non ci spaventa certo.
Mia figlia Chiara è cittadina
britannica, è lamanager al ti-
mone del nostro punto di ri-
ferimento per la clientela in-
ternazionale, soprattutto
quella in arrivo dagli Stati
Uniti».
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Le scelte
C’è chi ha aperto
store monomarca,
guardando il mondo
con occhi diversi

Le reazioni

Fashion
Il Pitti di Firenze,
salone della moda
per anni punto di
riferimento dei
sarti napoletani

maggiori, ma non dimentico
che il Pitti ha rappresentato
per noi una vetrina incredibi-
le per tantissimi anni, ci ha
aiutato a crescere. Poi ad un
certo punto non ci dava più
valore aggiunto e siamo an-
dati via, con un bel ricordo
che pare non sia ricambia-

Il premio

È stato consegnato a Helena Maleno,
giornalista, ricercatrice e attivista
spagnola specializzata sui temi della

immigrazione il Premio Pimentel Fonseca,
quinta edizione, prologo del Festival
dedicato al giornalismo civile
«Imbavagliati» ideato e diretto da Desirée
Klain. La cerimonia si è svolta al Pan-
Palazzo delle Arti Napoli. Premio honoris

causa anche alla “comandante” tedesca
Carola Rackete, intervenuta con un
videomessaggio di ringraziamento
indirizzato all’organizzatrice e al sindaco di
Napoli. «Il mio equipaggio non ha salvato la
vita a migranti o rifugiati, abbiamo salvato
esseri umani. È la legge del mare condurre
chi ha bisogno in un porto sicuro».
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Pimentel Fonseca
a Helena Maleno
e Carola Rackete

❞Gianluca Isaia
La realtà è diversa
da quella che si vuole
rappresentare:
nelmondo battiamo
tutti gli altri

di Maurizio de Giovanni

CAFFÈ

Le parole del maestro Ezio Bosso,

durante la presen
tazione del suo

concerto all’Aperi
a della Reggia per

la

quarta edizione
di Un’Estate da Re,

pesano moltissimo. Una testimo-

nianza d’affetto p
er una vera e prop

ria

casa della musica e di ogni art
e. Amo-

re per la bellezza
, insomma, da parte

di unmusicista di massimo livello, ri-

conosciuto in tutt
o il mondo: e anche

l’annotazione, un
po’ amara, di non

aver mai portato l’Orche
stra Filarmo-

nica Salernitana a
l San Carlo. Soprat-

tutto l’appassionata di
fesa della cul-

tura del lavoro, ris
petto alla pretesa

di

visibilità di chi ce
rca l’occasione co

me

«un biglietto della lotteria». Siamo

pienamente d’accordo, m
aestro: il ta-

lento non basta. N
on èmai bastato.
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Ezio e l’Aperia
RISTRETTO

Pitti Uomo, addio allo stile
partenopeo●L’ANALISI

di Paola Maddaluno

Possiamo ancora attribui
re

alla sartoria m
aschile na-

poletana un ruolo rilevante

nel panorama nazionale? In

che maniera la critica con-

temporanea si interroga su

questa esperie
nza? Ne coglie

solo il legame con la tradizio-

ne? La conside
ra troppo lon-

tana dagli esiti più
avanzati

della moda attuale? Op
pure la

giudica solo come un feno-

meno isolato?
continua a pagina 8

politic
complesso e destinat

o ad

essere ancor più
aggrovigliato

dallo strappo od
ierno.

continua a pagina 4

con un commento di Giovanna Mozzillo

❞SallyMonetti
Al Salone siamo stati
15 anni durante i quali
era un riferimento.
Adesso, abbiamo
deciso di spostarci

❞MarianoRubinacci
Gestisco i clienti
direttamente. Così ho
cambiato la politica
aziendale. Volevamo
solo negozi nostri

Appello al soprintendente LaRocca

Navigare, tenetelo lontano dal lungomare

I l sindaco deMagistris, dopo la
ferma opposizione espressa
anche all’ex ministro Bonisoli
da parte di Italia Nostra— che

ha probabilmente indotto l’ex so-
printendente Luciano Garella a
negare il nulla osta alla manifesta-
zione nautica sul mare di via Ca-
racciolo — auspica che la soprin-
tendenza riveda il suo negativo
giudizio.
Per il sindaco il mare a ridosso

di via Caracciolo si può trasforma-
re in un letamaio: oltre le 80 bar-
che inmostra sono previsti capan-
noni e attrezzature sul lungomare
vincolato. Al riguardo il presiden-
te dell’associazione nautica regio-

nale campana, Amato, ha modifi-
cato l’originario progetto di «Navi-
gare»: non più quattro pontili sul
mare, ma due (come accennerò,
esiste un vincolo del 2005 che vie-
ta i pontili). Proviamo a guardare
il panorama urbano dall’alto di
San Martino oppure da Parco Gri-
feo: una distesa di cemento in cui
la Villa comunale costituisce or-
mai solo un piccolo polmone di
verde purtroppo anche “spennac-
chiato”. Resta miracolosamente
netta e preservata solo la linea del
mare lungo via Caracciolo. Sono
sufficienti le leggi a risparmiarla
dalle invasioni e dalla ingordigia
del consumismo di massa? Sem-
brerebbe di no. Infatti il Comune
aveva dato il suo nulla osta per un
Salone nautico sul mare di via Ca-

racciolo e per una esposizione di
80 barche grandi e piccole per i
primi 10 giorni di ottobre prossi-
mo.
A tale proposito Italia Nostra se-

gnala che esistono almeno tre vin-
coli sul sito: il decretoministeriale
26-4-1966, che sancisce il notevole
interesse pubblico dell’intera zo-
na, compreso il mare antistante

per 500 metri dal Molosiglio a Ni-
sida; il decreto delegato 11-7-2003,
che dichiara di interesse partico-
larmente importante l’ottocente-
sco muro parabolico frangiflutti
del lungomare di Napoli; infine, il
decreto delegato 23-9-2005, che
vieta attracchi, ormeggi, passerel-
le, pontili e boe fisse, finalizzati
agli ormeggi di natanti nell’area.
Non abbiamo nulla contro l’indu-
stria nautica, ma perché quest’an-
no la kermesse, che si è svolta
sempre altrove, si deve dispiegare
sul mare a ridosso della vincolata
area di via Caracciolo? Ottanta bar-
che a motore comportano inqui-
namento marino, dovuto allo sca-
rico a mare di serbatoi di oli e car-
buranti e di versamento anche in-
volontar io di r i f iut i , cui s i

aggiunge l’aumento di inquina-
mento atmosferico da gas di scari-
co per l’incremento del traffico ve-
icolare su via Caracciolo in assen-
za di parcheggi.
Non dimentichiamo infine che

siffatti permessi, se concessi, po-
trebbero costituire dei cavalli di
Troia: non a caso nel luglio 2007 il
presidente della società Calcio Na-
poli De Laurentis, dopo avere ac-
quistato la squadra azzurra, in ve-
ste d’ imprenditore si offrì di tra-
sformare il lungomare di Napoli
in una nuova Montecarlo: in quel-
la città il mare non è più visibile
nell’ammasso di yacht e barche,
gli uni sulle altre. Italia Nostra ri-
spose con pacatezza che a Napoli
vige un Piano regolatore, approva-
to nel 2004, e non più l’anarchia
urbanistica dell’epoca laurina.
Confidiamo quindi che il nuovo
soprintendente La Rocca tenga
fermo il diniego alla devastante
manifestazione.

Presidente di Italia Nostra-Napoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Guido Donatone

❞Le disposizioni di legge
Il sindaco deMagistris ha dato il nulla osta
Ma su quell’area insistono tre vincoli
Ottanta, fra yacht e barche, sono troppi
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di Maurizio de Giovanni

CAFFÈ

I riflettori hanno un grosso
problema: si spengono in

fretta. Un caso, un problema,
una tragedia assurge ai cosid-
detti onori della cronaca e poi,
in mancanza di evoluzioni o
soluzioni narrativamente inte-
ressanti, decadono veloce-
mente nelle graduatorie del
pubblico interesse e finiscono
nell’ombra. Maurizio Patriciel-
lo combatte come il primo

giorno, con identica forza e
pari determinazione. La pove-
ra Nadia Toffa, la deliziosa Ie-
na che ha lasciato un così dol-
ce e triste ricordo, era al suo
fianco e adesso non c’è più, e
lei era un riflettore. Non lascia-
molo solo, Maurizio, a com-
battere contro il veleno che
questi bastardi infami spargo-
no sulla loro stessa terra. Man-
teniamo acceso il riflettore.

Roghi tossici
RISTRETTO

La novità

di Anna Paola Merone
a pagina 11

Vino e drink a domicilio con un click
Sbarca a Napoli la startup winelivery

Afiorismo chirurgico
di Antonio Fiore
Sinceri complimenti all’équipe chirurgica dei Pellegrini
che con un eccezionale intervento
ha riattaccato lamano a un paziente vittima
di incidente stradale. Bene, bravi, bis-turi!

di Angelo Petrella

E ravamo giovani. Eravamo
ribelli, testardi, menefre-

ghisti, e avevamo torto. Per
questo ce ne restavamo nella
parte bassa della città, senza
desiderio né coraggio di tor-
nare al Vomero, a Posillipo, a
Secondigliano, all’Arenella
dalle nostre famiglie. L’estate
più calda che si fossemai vista
si era spansa su Napoli come
un’enorme matassa invisibile
stesa tra un balcone di via Fo-
ria e un terrazzino di Santa
Lucia.

a pagina 15

di Stefano Consiglio
e Marco D’Isanto

I l Mezzogiorno deve
rimettersi in moto per
fare ripartire l’Italia.
Per farlo è necessario
mettere al centro

dell’attenzione il tema della
cultura come driver dello
sviluppo economico,
sociale e civile del Sud.
Negli ultimi due decenni,
accanto alla crisi
demografica, alla
desertificazione economica
e all’impoverimento sociale
che ha interessato la città di
Napoli e con essa l’intero
Mezzogiorno, si sono
manifestati fenomeni di
innovazione sociale in
campo culturale che
costituiscono ad oggi tra i
principali segnali di
speranza per il futuro del
Sud. Nella sola città di
Napoli grazie all’attivismo e
alla competenza di tante
persone, il papa Francesco
li chiama «poeti sociali», si
sono trasformati
numerosissimi siti
culturali abbandonati in
realtà di primo piano sullo
scenario del turismo
culturale, in luoghi di
produzione culturale
(scuole di musica, di teatro,
in spazi di creazione
artistica e luoghi di
performing arts) ed in
incubatori di attività di
servizio ai cittadini (dalle
scuole di italiano per
immigrati, al doposcuola
per i ragazzi, dalle palestre
ai servizi sanitari per i più
poveri). Queste realtà
hanno fatto quasi tutto da
sole, con il supporto
esterno di parroci visionari,
di alcuni imprenditori
illuminati, di funzionari
coraggiosi e di realtà
private, come Fondazione
con il Sud che hanno
contribuito
finanziariamente ad
accelerare processi di
startup culturale e sociale.

continua a pagina 3

Progetti e sviluppo

LACULTURA
MUOVE
ILMERIDIONE

RICORDI
D’ESTATE La ragazza dai capelli rossi

L’assenza pesante
dei politici
delMezzogiorno

●I DIBATTITI DEL CORRIERE

M i chiedo: ha senso affer-
mare che il nuovo gover-

no è, come si dice, a trazione
meridionale? Non ne sono
convinto. Penso che il luogo
di nascita di un politico, a vol-
te, sia solo un caso e che ben
altre dovrebbero essere le
motivazioni dell’impegno.
Questo, sia chiaro, non è rap-
portabile solo alla somma dei
luoghi di nascita di chi rap-
presenta gli elettori, ma deve
fare riferimento, amio avviso,
alla capacità che una classe
dirigente sa testimoniare per
onorare il mandato di difesa
degli interessi di un territorio.

continua a pagina 6

di Gianni Festa

OccupazioneSitemeunautunnocaldo.Schiavella(Cgil):NicolaRossisbaglia, ilSudnonpuòesserecondannatoallegabbiesalariali

Navigatoreprecari,guerratrapoveri
Pressioniper leassunzioni.LaCisl:negliospedaliservonocinquemilaoperatorisocio-sanitari

Si teme l’autunno caldo dei conflitti sociali e
sindacali. A partire dai navigator e dai precari
dell’Anpal (l’agenzia nazionale per le politiche
attive del lavoro) che insistono sullo stesso var-
co al fine di assicurarsi il definitivo accesso e la
conseguente stabilizzazione.

alle pagine 2 e 3 Agrippa, Brandolini

Vecchi nemici
e nuove sfide
Anche elettorali

U n Governo con tanti mini-
stri, anagraficamente, me-

ridionali, di per sé, non è una
garanzia,mamerita, indubbia-
mente, una prudente apertura
di credito: nell’attesa, com’è
ovvio, di vederlo concretamen-
te all’opera. Il clima, generale,
però, sarebbe improvvido sot-
tacerlo, resta confuso e avvele-
nato. E c’è qualcosa di profon-
do che questa crisi di mezza
estate segnala lungo la sua
scia. Qualcosa che attiene a un
costume (o, meglio, malcostu-
me) politico antico del Paese,
col quale un po’ tutti, e non da
oggi, rifiutiamo di fare i conti.

continua a pagina 5

di Procolo Mirabella Il diavolo e l’acqua santa. Meriterebbe forse un
titolo come questo la notizia che il congresso
nazionale dei radicali in programma a Napoli
dal 31 ottobre al 2 novembre si svolgerà — o
meglio, si sarebbe dovuto svolgere—nella ba-
silica di San Giovanni, nel centro storico di Na-
poli. Un partito che ha fatto della laicità la sua
bandiera. E la cosa non è piaciuta al parroco, la
Curia è intervenuta e ha detto di no.

a pagina 4 Geremicca

LUIGI SARNATAROAMMINISTRAMUGNANO

IlsindacofailConcorsone
«Anch’iocercolavoro»

H a 38 anni, è sindaco di
Mugnano da quattro, tra

un anno scadrà il suo manda-
to. Luigi Sarnataro, come tan-
ti alla ricerca di un lavoro sta-
bile, ha partecipato al concor-
sone della Regione. E spiega
la scelta con naturalezza: «So-
no un giovane come tanti al-
tri».

a pagina 5

di Donato Martucci

La presentazione Il centravanti spagnolo

Llorente,
la bellezza
che non c’entra
con il calcio

C he Fernando Llorente sia
bello è un dato di fatto.

Sottolineare questo aspetto
non è esercizio di vanità, nè
un’offesa alle sue qualità di
calciatore. Per quelle fanno
fede i titoli e i trofei custoditi
in bacheca. Piuttosto, la sua
bellezza autentica e, a onor
del vero, anche intrigante ha
un valore che va oltre il
banale concetto di estetica.

continua a pagina 19

di Monica Scozzafava

IlcasoSanGiovanniMaggiore«affittata»perl’eventonelgiornodiOgnissanti

Congressoradicaleinbasilica
Ilparrocoinsorge,nodellaCuria

❞

●LA RASSEGNA

Ecco perché premio
con «Imbavagliati»
il coraggio di scrivere

«B asta, questo è l’ultima volta che lo fac-
cio!». «Tanto dici sempre così e poi ci

ricaschi sempre…». Mia figlia Francesca, con
la saggezza dei suoi 12 anni, sa perfettamente
che anche l’anno prossimo sacrificherò l’estate
e un anno di fatica per portare avanti «Imbava-
gliati».

continua a pagina 13

di Désirée Klain
SOSPESO IL SERVIZIODIRACCOLTA

Asìa s’arrende agli incivili:
via i cassonetti dell’umido
daSanta Lucia eVomero
di Fabrizio Geremicca a pagina 9
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si. Sabato 21 (alle 10) convegno
della Fondazione Polis «dedica-
to all’infanzia violata e finaliz-
zato alla stesura di una propo-
sta di legge regionale dedicata
all’infanzia» ha anticipato Enri-
co Tedesco. Si parlerà di Sudan:
bambini in trincea con i giorna-
listi Abdelaziz Yakub (Sudan) e
Jok Madut Jok (Sudan del Sud).
Anche domenica è dedicata ai
piccoli con Afghanistan, Siria e
Libia:minori in fuga. Lunedì 23
si approda al 34esimo Premio
Siani. E martedì 24 (alle 10) si
parla di Guerre innocenti: Im-
migrazione e Resistenza Civile
con Olga Rodríguez, corrispon-
dente di guerra e specialista del
mondo arabo. Resistere, Resi-
stere, Resistere è il titolo della
seconda parte della mattinata
dedicata a Francesco Saverio
Borrelli, ex capo del pool di Ma-
ni Pulite. Interverranno Giusep-
pe Giulietti, presidente della
Fnsi, Raffaele Lorusso, che ne è
segretario generale, Carlo Mu-
scatello, a capo dell’Assostam-
pa Fruili Venezia Giulia, Enzo
d’Errico, direttore del Corriere
del Mezzogiorno, il citato Silve-
stri e Sandro Ruotolo (c’era an-
che alla presentazione di ieri),
Francesco Piccinini e Rosaria
Capacchione. Ed è proprio Giu-
lietti a dare il viatico al Festival:
«Siamo onorati di esserci. Sarà
l’occasione per chiedere al nuo-
vo governo di voltare pagina e
levare dal tavolo quei tagli e ba-
vagli che stanno condannando
a morte decine di testate anche
in Campania. Dalla parte del-
l’Articolo 21 della comunicazio-
ne, sempre, comunque e do-
vunque. Se a qualcuno non pia-
ce se ne faccia una ragione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nuovi «Imbavagliati»
AlPanilFestivalchedàvoceaigiornalistiminacciati
Siparteil20settembre,prologoil18conilFonseca
PremiateHelenaMalenoelacomandanteCarola

NAPOLI È un ossimoro il tema
della quinta edizione di «Imba-
vagliati», Festival internaziona-
le di giornalismo civile che dà
voce a che l’ha persa per aver
raccontato l’indicibile: «Guerre
Innocenti» ricorda la (biblica)
strage degli innocenti: cos’altro
è, infatti, questa contempora-
neità insanguinata di guerre ri-
mosse in cui il prezzo più alto lo
pagano i bambini? Sono 34 mi-
lioni i minori che, secondo i da-
ti Unicef Italia (che patrocina
l’iniziativa) vivono in situazioni

di guerra.
L’immagi-
ne più du-
ra la offre
Margheri-
t a D i n i
C i a c c i ,
past presi-
dent Uni-
cef Cam-

pania: «In Sudan un militare
costringe un bambino a im-
bracciare unmachete. Lo stesso
gli porta di fronte un amichetto
di nove anni con il quale il pic-
colo ha giocato fino a poco pri-
ma. Gli ordina di ucciderlo: se
non ammazzi lui, io uccido te.
Così il bimbo terrorizzato colpi-
sce tra le lacrime... Raccontare
questo orrore costa spesso la vi-
ta».
La libertà di stampa non è af-

fatto scontata: lo ha ricordato il
segretario del Sindacato unita-
rio dei giornalisti Claudio Silve-
stri: «Nell’epoca dei social, le
minacce e gli omicidi di giorna-
listi sono drasticamente au-
mentati. La Corte Costituziona-
le ha accolto la eccezione di in-
costituzionalità — partita da
noi — sul carcere per il reato di
diffamazione. Presto sarà di-
scussa».
Il Festival, ideato e diretto da

Désirée Klain, promosso dal-
l’assessorato alla cultura del Co-
mune di Napoli guidato da Ni-
no Daniele, promulgatore anzi-

tempo del «nuovo umanesimo
della politica», e dalla Fonda-
zione Polis della Regione per le
vittime innocenti della crimi-
nalità, si terrà dal 20 al 24 set-
tembre al Pan. Lì dove è custo-
dita la Mehari con la quale
Giancarlo Siani, assassinato
dalla camorra nel 1985, attraver-
sava terre di altre guerre inno-
centi, le lande di Torre Annun-
ziata.
La Mehari verde è anche di-

ventata il logo della rassegna
che si accompagna allo slogan
«Chi dimentica diventa colpe-
vole». Prologo del festival è il
premio Eleonora Pimentel Fon-
seca che sarà consegnato —
mercoledì 18 settembre, alle 18,
al Pan — a Helena Maleno,

giornalista e attivista spagnola
residente in Marocco, che ha
denunciato il traffico di esseri
umani e vittima di un procedi-
mento giudiziario e, Honoris
causa, a Carola Rackete, co-
mandante della nave della Ong
tedesca Sea Watch 3, accusata
di resistenza contro una nave da
guerra. Madrina Marisa Lauri-
to.
Venerdì 20 s’inaugurano le

mostre Uliano Lucas per Imba-
vagliati e 5x5=Una risata vi li-
bererà. La grande satira contro
la censura con tavole di Stefano
Disegni, Fabio Magnasciutti,
Enrico Caria e Riccardo Maras-

di Natascia Festa
Programma

● Imbavagliati,
V edizione per il
Festival
Internazionale
di Giornalismo
Civile.

● Protagonisti i
giornalisti
minacciati nel
mondo. Siria,
Afghanistan,
Libia, Sudan,
Sud Sudan,
Spagna e

Marocco i paesi
raccontati nel
programma dal
20 al 24
settembre

● Focus,
racconti,
letture, mostre,
anteprime di
film sui che
regimi che
opprimono la
libera del
pensiero.

● Prologo il
Premio
Pimentel
Fonseca il 18
settembre.
Vincono Helena
Maleno e
honoris causa il
capitano
Carola Rackete.

5
Le edizioni del
Festival che dà
voce ai
giornalisti
«imbavagliati»

4
I giorni in cui i
personaggi
premiati
incontreranno
la città

Simbolo
La Mehari verde
di Giancarlo Siani
è anche diventata
il logo della rassegna

Per i migranti Carola Rackete

Il coraggio Helena Maleno

La rassegna
Il coraggio
di scrivere
di Désirée Klain

SEGUE DALLA PRIMA

Il Festival di Giornalismo Ci-
vile, da me ideato e diretto, che
dal 2015 fa arrivare, da tutto il
mondo, al Pan/Palazzo delle
Arti di Napoli, in una settimana
di incontri, la testimonianza di
coraggiosi reporter, che nono-
stante il giro di vite contro la
stampa, continuano a correre
seri pericoli per raccontare i
conflitti dei loro paesi dal punto
di vista interno.
Un festival e 12 mesi di rinun-

ce, legate da un lato alla profes-
sione, dall’altro allamia vita pri-
vata, con la stagione estiva tra-
scorsa interamente davanti al
computer. Mentre il timore co-
stante di accumulare debiti, si
contrappone alla mera organiz-
zazione. Come se non fosse già
complicatissimo «scovare» col-
leghi minacciati che, per la
maggior parte delle volte, non
hanno un recapito telefonico,
una mail che sia sempre identi-
ca. Una ricerca spasmodica, do-
vuta soprattutto alla particolare
condizione in cui sono costretti
a vivere e, che li obbliga, a cam-
biare continuamente posizione
e contatti.
Insomma, con il prezioso

aiuto di Eva Serio (responsabile
delle relazioni internazionali),
dobbiamo rispondere, anche
alle due di notte, amessaggi che
possono arrivare da numeri
sconosciuti e in qualsiasi lin-
gua. Dopo essere, finalmente,
riuscita ad ottenere la fiducia
dei colleghi, dopo aver inviato i
biglietti aerei, inizia il «ballet-
to» dei visti.
Molti giornalisti/testimoni,

che sono stati invitati allamani-
festazione nelle scorse edizioni,
non sono riusciti purtroppo ad
arrivare a destinazione. Bloccati
dai regimi, da arresti, fermati
anche con il ritiro dei loro docu-
menti. Un caso emblematico fu
quello di Kadri Gürsel, che fu
bloccato, mentre stava per par-
tire, ma ci pregò di non raccon-
tarlo: rischiava il carcere. Dove
purtroppo è stato per quasi un
anno, accusato di «sostegno a
un’organizzazione terroristica»,
nell’ambito delle purghe post-
golpe del presidente Erdogan.
Sono tanti i racconti di questi

anni trascorsi a realizzare «Im-
bavagliati», alcuni «fortunata-
mente» anche tragicomici. Co-
mequello di una specie di diret-
tore artistico, che se ne va in gi-
ro a cercare anche i past i
gratuiti. E, come se fosse un
agente di commercio, mostra
gli articoli della sua manifesta-
zione per convincere i generosi
ristoratori; o dell’angoscia dei
conti sempre in rosso….
E allora perché farlo? Perché

non si può rimanere inermi da-
vanti alla globalizzazione del-
l’indifferenza». Nel 2013 fu la
notizia della strage di innocenti
uccisi in Siria con le armi chimi-
che, raccontata con poca rile-
vanza, a convincermi che dove-
vo dare voce a chi non l’aveva.
Perché ho conosciuto degli au-
tentici eroi, che mi hanno inse-
gnato la verità di questomestie-
re. Perché nel Dna di Napoli non
c’è la camorra «maGiancarlo Si-
ani». Perché mi hanno dato for-
za con il loro «umanesimo»: Pa-
olo Siani, Nino Daniele, Giusep-
pe Giulietti, Margherita Dini
Ciacci e tutti quelli che «hanno
creduto». «Perché chi dimenti-
ca diventa il colpevole»: lo slo-
gan di Imbavagliati, accanto alla
Mehari di Giancarlo Siani è il
nostro inno di battaglia e noi
non vogliamo dimenticare Giu-
lio Regeni e Ilaria Alpi. Per i
quali chiediamo ancora e gran
voce verità e giustizia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Un’Estate da Re» e i biglietti distribuiti

I n riferimento all’articolo «Tacchi a spil-
lo» pubblicato ieri sul Corriere del Mez-
zogiorno l’ufficio stampa della manife-

stazione specifica che:
1) Tutti gli appuntamenti della rassegna

«Un’Estate da Re» prevedono una quota
percentuale di biglietti distribuiti ad asso-
ciazioni musicali della provincia di Caserta,
studenti e insegnanti di Conservatori e un-
der 18, oltre che a categorie dimeno abbien-
ti, così come previsto dal progetto che nasce
non come semplice organizzazione di festi-
val,ma come azione di valorizzazione del si-
to e promozione della musica

2) Nessun cellulare ha squillato né ha di-
sturbato durante l’esecuzione del Maestro
Casellati e del violinista Julian Rachlin. È
stato un concerto applauditissimo con un
pubblico attento e disciplinato.
3) I bus a cui si fa riferimento sono esclu-

sivamente quelli del servizio navetta che
porta in pochi minuti dopo lo spettacolo gli
spettatori dall’ Aperia all’ingresso principa-
le della Reggia.
--------------------------
Certo, tra gli allievi dei Conservatori e i

cittadinimeno abbienti sono stati intravisti
anchemolti e noti professionisti casertani e

amministratori pubblici locali. I bus noleg-
giati per l’evento hanno non soltanto ac-
compagnato il pubblico dall’Aperia all’usci-
ta, ma all’andata hanno caricato la folla di
entusiasti gitanti dall’ingresso della Reggia
fino alla fontana di Diana e Atteone. Per
correttezza non possiamo svelare il nome
del procuratore della Repubblica che ha re-
darguito, giustamente indignato, uno spet-
tatore che parlava al cellulare durante l’ese-
cuzione de «L’Italiana in Algeri» di Rossi-
ni. Può darsi che ci legga e decida di confer-
mare quanto avvenuto. Lo speriamo
vivamente.

Una risata
vi libererà
Sezione
dedicata alla
satira contro
la censura
mostra per
celebrare i
primi cinque
anni del
Festival
attraverso
vignette.
Sopra Fabio
Magnasciutti

Codice cliente: null
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Riflettori sulle “Guerre innocenti”
AL “PAN” Presentata la quinta edizione di “Imbavagliati”, festival internazionale di giornalismo civile

mercoledì 11 settembre 2019
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Il ritorno di “Nozze in Fiera”
IL SALONE MEDITERRANEO DELLA SPOSA DI SAN MARCO EVANGELISTA

DI ROBERTA D’AGOSTINO

Voci senza filtri e censure da
Siria, Libia, Afghanistan,
Sudan e Sud Sudan, che

raccontano realtà scomode e mal
conosciute dal grande pubblico,
voci che denunciano il traffico di
vite tra Marocco e Spagna: torna
“Imbavagliati”, il primo Festival
Internazionale di Giornalismo Ci-
vile che dal 2015 dà voce a quei
giornalisti che nei loro paesi han-
no sperimentato il bavaglio della
censura e la persecuzione di re-
gimi dittatoriali e, nonostante il
giro di vite contro la stampa, han-
no corso seri pericoli per raccon-
tare, denunciare. 
“Guerre innocenti” è il tema del-
l’edizione 2019, che accenderà
una luce su alcuni di quei territo-
ri, dove i minorenni (34 milioni
nel mondo secondo i dati del rap-
porto Unicef Italia, che patroci-
na la manifestazione contro i ba-
vagli) vivono in situazioni di
guerra e hanno urgente necessità
di misure di protezione. Il festi-
val, ideato e diretto da Désirée
Klain, promosso dall’assessora-
to alla Cultura e al Turismo del
Comune di Napoli e dalla Fon-
dazione Polis della Regione
Campania per le vittime innocenti
della criminalità e i beni confi-

scati, è in programma dal 20 al
24 al Pan. La scelta del Pan è for-
temente simbolica perché qui è
custodita la “Mehari” di Gian-
carlo Siani, il giornalista napole-
tano assassinato dalla camorra nel
1985 e divenuto negli anni il sim-
bolo dell’iniziativa per la libertà
di stampa. Con lo slogan “Chi di-
mentica diventa colpevole” si rin-
nova dal festival l’appello per
chiedere verità e giustizia per
Giulio Regeni e Ilaria Alpi.
Prologo di “Imbavagliati” è la
quinta edizione del “Premio Pi-
mentel Fonseca”, dedicato alla

memoria di Eleonora Pimentel
Fonseca, patriota napoletana e
fondatrice del giornale “Monito-
re Napoletano”, che trovò la mor-
te nei moti rivoluzionari napole-
tani il 20 agosto del 1799 a piaz-
za Mercato. 
La cerimonia è prevista il 18 al-
le ore 18 in Sala Di Stefano (Pan),
e avrà come madrina d’eccezio-
ne l’attrice Marisa Laurito. Per-
la prima volta in Italia, sarà insi-
gnita con il prestigioso Premio
Pimentel Fonseca “Honoris Cau-
sa” la comandante e attivista te-
desca Carola Rackete. Vince la

quinta edizione Helena Maleno,
giornalista e attivista spagnola.
Nei suoi confronti è in atto un
procedimento giudiziario per aver
difeso il diritto alla vita dei mi-
granti. Durante la cerimonia in-
terverranno Luigi de Magistris,
sindaco di Napoli; Nino Danie-
le, assessore alla Cultura e al Tu-
rismo del Comune di Napoli; Dé-
sirée Klain, direttrice artistica del
festival “Imbavagliati”; Claudio
Silvestri, segretario del Sindaca-
to Unitario Giornalisti della Cam-
pania; Fatima Mafhud, respon-
sabile per l’Italia del Fronte Po-
lisario. Durante la premiazione è
inoltre prevista una performance
teatrale a curadell’Accademia Ve-
suviana del Teatro e del Cinema
di Gianni Sallustro con Roberta
D’Agostino. Abiti storici di Co-
stantino Lombardo. L’inaugura-
zione di Imbavagliati si terrà al
Pan il 20 alle ore 18 con l’aper-
tura di due mostre: l’antologica
“Uliano Lucas per Imbavagliati”,
a cura di Tatiana Agliani, e
“5x5=Una risata vi libererà”: la
grande satira contro la censura,
per celebrare i primi cinque anni
del festival attraverso i disegni
creati “in diretta” nelle varie edi-
zioni da cinque maestri assoluti
della vignetta a sfondo sociale e
politico.

Torna il più grande spazio
espositivo sposi della pro-
vincia di Caserta. “Nozze in

Fiera-Salone Mediterraneo della
Sposa” 2019, forte della fiducia
dei suoi visitatori ed espositori, è
divenuto riferimento di spicco del
settore nuziale; giunge alla sua
settima edizione con un pro-
gramma fitto di eventi, sfilate, se-
minari e incontri. Appuntamenti
irrinunciabili, organizzati per ren-
dere unico il giorno più impor-
tante dei futuri sposi.
Nelle date del 4, 5 e 6 ottobre e le
successive 11, 12 e 13 ottobre, tut-
te le tendenze, gli stili, le novità
e le curiosità del wedding atten-
dono le coppie che si accingono a
pronunciare il fatidico “sì”.
Atelier, location, fotografi, spa &
beauty center, mua - make up ar-
tist, agenzie viaggi, autonoleggi,
bomboniere e confetteria, addob-

bi floreali, decora-
zioni, artisti: i visita-
tori troveranno tutto
il meglio della di-
mensione nozze.
Che sia classico, di
tendenza, retrò o in-
novativo, a “Nozze
in Fiera-Salone Me-
diterraneo della Sposa”, i futuri
sposi troveranno quello che cer-
cano per un matrimonio incom-
parabile. Come il loro amore, co-
me il loro “sì”.
L’evento coinvolge i maggiori
operatori del comparto per un to-
tale di oltre 150 espositori. Già
nell’ultima edizione oltre 4mila
coppie hanno scelto “Nozze in
Fiera”: un successo raggiunto gra-
zie a un ricco calendario di ap-
puntamenti con sfilate d’alta mo-
da, workshop e dimostrazioni pra-
tiche effettuate dai professionisti

presenti. “Nozze in
Fiera” si svolge su
un’area di oltre
10mila metri qua-
drati, all’interno del-
la quale è allestita la
sala sfilate più gran-
de della Campania,
progettata per valo-

rizzare e promuovere al meglio le
collezioni degli stilisti coinvolti.
Dodici gli appuntamenti previsti
con l’alta moda sposi, già fissate le
sfilate degli atelier Le Dive, Ales-
sandra Sposi, Daniele Bruno, Mat-
tia Pisano, Janvier Spose e For-
michella, nel programma della sei
giorni che animeranno il “Polo
Fieristico A1Expo”, facilmente
raggiungibile tramite la vicina
uscita autostradale di Caserta Sud
e a soli 3 chilometri dalla Reggia
di Caserta, in viale delle Industrie
10 a San Marco Evangelista. 

Savoia dirigerà
il teatro Bolivar

L’ACCORDO TRIENNALE

L’atto-
re
Gigi

Savoia (nel-
la foto) è il
nuovo diret-
tore artistico
del teatro
Bolivar, si-
glando un
accordo triennale con la proprie-
tà della famiglia De Luca, succe-
dendo ad Emilio Fede. È alla sua
terza esperienza alla direzione,
dopo il quinquennio alla guida
del Sannazaro e i quattro anni al
Cilea. «Ho accolto con grande
entusiasmo il compito che mi è
stato affidato da Toni De Luca -
spiega Savoia - con il quale ab-
biamo già definito le iniziative
che metteremo in campo. Ci sa-
rà una scuola di recitazione, il re-
cupero la Compagnia Stabile di
Tradizione per giovani attori,
l’apertura agli amatoriali che per
definizione fanno teatro per amo-
re. Siamo a lavoro per preparare
un cartellone che porti a teatro so-
prattutto la gente del quartiere e,
seguendo la vocazione musicale
di questo palcoscenico, daremo
spazio a concerti, teatro musica-
le, canzone classica e realtà in-
novative di oggi. Inoltre, abbia-
mo creato il brand “BolivArte”
con il quale sigleremo tutte le ini-
ziative e le produzioni del teatro».
L’artista ha esordito alla fine de-
gli Anni ’70 diretto da Mariano
Rigillo, per poi passare nella
compagnia di Eduardo De Filip-
po. È stato diretto sul palcosce-
nico da Francesco Rosi, Giorgio
Albertazzi, Gigi Proietti, Luca De
Filippo, Maurizio Scaparro, Ar-
mando Pugliese, Franco Però,
Massimo Luconi. Al cinema ha
recitato per Paolo Sorrentino,
Nanni Loy, Stefano Incerti, Ales-
sandro Siani, Francesco Antonio
Castaldo ed è stato assistente al-
la regia di Giancarlo Giannini in
“Ternosecco”. Vanta esperienze
all’estero con il regista tedesco
Fatih Akin che lo scelse come
protagonista del film “Solino”, ed
è tra i nomi principali del cast nel-
la serie tv Olandese “La Fami-
glia”. Figura, inoltre, in numero-
se serie televisive Rai e Media-
set. 

“Signora bella, allora ci siamo: noi
partiamo stasera col fresco, per-
ché Antonella deve recuperare il

debito in latino” - “Avete ragione; quasi qua-
si domattina partiamo anche noi; qua non
ci sta più nessuno; hanno tolto pure le sdra-
io e gli ombrelloni, che ce faccio io sola?” -
“Mi raccomando, mò vi siete segnato di nuo-
vo il numero di telefono; non facciamo come
l’anno scorso… ci vediamo ci vediamo ed è
passato un anno; voi lo sapete, io dipendo da
mio marito Gennarino, è lui che mi deve ac-
compagnare con la macchina” - “Ma que-

sta volta dovete venire… me l’avete promes-
so; anzi, se mi avvertite prima, preparo un
bel pranzetto, così mangiamo tutti insieme…
che ne dite?” - “E come no?! Io vi telefono
prima, e poi ricordatevi che Antonella deve
provarsi la roba della montagna” - “Me n’ero
proprio scurdata! Gesù, qua stiamo sotto il
sole e parliamo della tuta per la neve” - “Si-
gnò, ccà n’avutata d’uocchie e ce truvamme
Natale ‘ncuollo” - “ E la casa l’avete puli-
ta?” - “E come no?! Anzi sapete che faccio?
Mentre Gennarino carica la macchina, fac-
cio un’ultima passata a terra, così quando

consegno le chiavi alla padrona di casa, quel-
la la trova fresca e lavata” - “Signò, io ho
saputo di gente che ha lasciato la casa peg-
gio di una stalla; per forza poi dicono: i so-
liti napoletani. Allora, sol perché la casa non
è tua e ci stai un mese dentro, la devi lascia-
re in quelle condizioni? E che schifo è que-
sto, ma nun se mettene scuorno? Basta si-
gnò, non voglio trattenervi ancora, altrimenti
fate tardi per colpa mia; salutatemi tanto don
Gennaro, Antonella e Roberto” - “Grazie si-
gnò, e anche voi salutatemi tutti i vostri e…
mi raccomando: ci vediamo a Napoli” -

“Senz’altro... vi aspetto” - “Nun ve preoc-
cupate… aspettate… toglietemi una curiosi-
tà, guardate piano piano senza farvene ac-
corgere… sugli scogli... quella sdraiata, non
è la figlia del dottor Pisapia?” - “ Si si, è pro-
prio lei” - “E chillo sdraiato vicino a essa,
chi è?” -“Sarà il marito” - “Ma quanno ma-
je. Quello il marito è partito tre giorni fa, e se
la viene a prendere la prossima settimana” -
“Gesù, Giuseppe, Sant’Anna e Maria, qua
ci facciamo le croci con la mano smerza” -
“Arrivederci Signò… ce vedimme a Napo-
li”. Alla prossima.

Tanti saluti e baci… di fine estate IL FATTARIELLO
a cura di Edo e Gigi
(I Fatebenefratelli)

__ Un momento della presentazione del festival (Foto S. Buglione)

Il libro di Muolo
a Villa Fondi

VATICANISTA DI “AVVENIRE”

V illa Fondi di Piano di Sor-
rento, domenica alle ore
20.30, ospita la presenta-

zione del libro di Mimmo Muolo,
vaticanista di “Avvenire”, dal ti-
tolo “I soldi della Chiesa-Ric-
chezze favolose e povertà evange-
lica”. Ospite, con interventi di let-
tura dal testo, l’attore Sebastiano
Somma. Modera il giornalista
Luigi Accattoli, scrittore, vatica-
nista, collabora con il “Corriere
della Sera”. Muolo ha seguito per
il suo giornale i pontificati di Gio-
vanni Paolo II, di Benedetto XVI
e ora quello di Francesco. Ha al
suo attivo diverse pubblicazioni,
tra le quali “Generazione Gmg.
La storia della Giornata mondia-
le della Gioventù” (2011), “Le fe-
ste scippate. Riscoprire il senso
cristiano delle festività” (2012) e
“Il Papa del coraggio. Un profilo
di Benedetto XVI” (2017).



Oro, arcaico e sempre nuovo
A CAPRI  Annamaria Volpe a Palazzo Vanalesti le sue tavole dipinte ispirate ai colori dell’Isola azzurra
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“Imbavagliati” premia Carola Rackete
AL PAN  La capitana della Sea Watch sarà mercoledì al Festival di giornalismo civile che denuncia le guerre dimenticate

DI ELENA D’ANDREA

S i inaugura domani a Capri
nelle bellissime sale della
galleria del settecentesco

Palazzo Venalesti, in piazzetta
Cerio, attualmente sede di Iki,
prestigiosa trattoria giapponese,
la mostra dell’artista Annamaria
Volpe “L’oro di Capri” a cura di
Mimma Sardella.
Interamente dedicata al luogo
che la ospita per il colore, il
“Bleu Cerio” scelto come fondo
dell’opera che ne diventa il lo-
go, l’artista costruisce l’imma-
gine imponendo la sua cifra con
l’uso dell’oro come suo segno
preminente, arcaico e vitale, con
la stesura di due fasci di luce,
forte immagine archetipo.
Le opere esposte, diciotto tavo-
le quadrate di dimensioni varia-
bili da 50x50 a 80x80 fino a
90x90,  rispettano la bellezza
della grande e aulica sala, per-
correndo le pareti con ritmo che
diventa danza di colori forti, do-
ve vivono il rosso e il bianco in-
sieme al giallo e al turchese. Una
accattivante coreografia dentro
il Palazzo Vanalesti annesso a
Palazzo Cerio, a sottolineare il
lavoro d’intesa che compiono Iki
Capri e la Fondazione Cerio,
proponendo Cultura nel segno
dell’Arte.
La mostra resterà visibile fino
alla chiusura invernale di IkiCa-
pri, nel gennaio 2020.
“Annamaria Volpe - scrive la cu-

ratrice - realizza le sue formule
pittoriche su tavole dipinte, ico-
nografie assolute nel segno del-
l’astratto di accentuata materi-
cità ottenute nell’impasto dei co-
lori che il pennello raramente di-
stende lisciandoli fino a far ri-
posare l’occhio. Piuttosto il co-
lore sulla tavola  lievita dal pia-
no, diventa cretto, si destabiliz-
za formando onde turgide e cri-
ni acuminati, forti contrasti ag-
gettanti oltre la soglia del sup-
porto bidimensionale pronto a
diventare spazio di un nuovo
progetto. Accade che l’artista in-
tervenga sulla prima stesura del
supporto, rielaborandolo con

l’aggiunta di altri tasselli com-
positivi, di varie dimensioni ma
sempre a carattere geometrico,
che creano movimento tridi-
mensionale all’opera facendo le-
va su forti contrasti di colore. Di-
pinte nel colore caldo dell’oro e
della terra, del rosso scarlatto fi-
no ai bianchi, ai gialli, ai verdi
che danno pausa all’occhio, la
breve serie delle opere esposte
sui bianchi muri dell’aulica au-
la di Iki sembrano muoversi in-
sieme a chi le guarda, composi-
zioni di affascinante capacità il-
lusiva che tuttavia non ammet-
tono allusioni a dati e circostan-
ze del reale vissuto”. 

Ecco Mina, la nuova invenzione
di Maurizio de Giovanni

“DODICI ROSE A SETTEMBRE” AL SANNAZARO

Campi Flegrei, al via Malazè
SITI ARCHEOLOGICI Degustazioni e passeggiate

Corsi di lingua napoletana:
13 lezioni per imparare
a scrivere correttamente

ASSOCIAZIONE I LAZZARI

DI ROBERTA ACANFORA

Carola Rackete (nella foto), la capitana
della Sea Watch 3 sarà a Napoli per ri-
cevere il premio Eleonora Pimentel Fon-

seca honoris causa. Accade nell’ambito di
“Imbavagliati” il festival di giornalismo civi-
le ideato e diretto da Désirée Klain. La ceri-
monia sarà celebrata mercoledì alle 18 al Pan,
e avrà come madrina d’eccezione l’attrice Ma-
risa Laurito. A vincere la V edizione Helena
Maleno, giornalista e attivista spagnola. Nei
suoi confronti è in atto un procedimento giu-
diziario per aver difeso il diritto alla vita dei
migranti. Durante la cerimonia interverran-
no: Luigi de Magistris, Sindaco di Napoli, Ni-
no Daniele, Assessore alla Cultura e al Turi-
smo del Comune di Napoli,  direttrice artisti-
ca del Festival “Imbavagliati”, Claudio Sil-
vestri, Segretario del Sindacato Unitario Gior-
nalisti della Campania, Fatima Mafhud, re-
sponsabile per l’Italia del Fronte Polisario.
Durante la premiazione è inoltre prevista una
performance teatrale a cura dell’Accademia
Vesuviana del Teatro e del Cinema di Gianni
Sallustro con Roberta D’Agostino. 
Che tipo di democrazia governa i cosiddetti
stati liberali? Come difendere il diritto a in-
formare i cittadini? In Italia l’articolo 21 del-
la Costituzione è una norma vigente o solo un
retaggio delle generazioni passate? Questi i
fondamentali interrogativi da cui muove “Im-
bavagliati”, il Festival internazionale di Gior-
nalismo Civile, ideato da Désirée Klain e pro-
mosso dall’Assessorato alla Cultura e al Tu-

rismo del Comune di Napoli e dalla Fonda-
zione Polis della Regione Campania. Giunta
alla sua quinta edizione, la manifestazione
proseguirà al Pan, dal 20 al 24 settembre. 
Venerdì alle ore 18 s’inaugurano due mostre.
In esclusiva per il Festival Internazionale di
Giornalismo Civile, l’antologica “Uliano Lu-
cas per Imbavagliati” a cura di Tatiana Aglia-
ni, che ripercorre l’attività del celebre foto-
grafo milanese. L’altra esposizione, curata da
Désirée Klain è “5x5 = Una risata vi libere-
rà”: la grande satira contro la censura, attra-
verso i disegni creati “in diretta” nelle varie
edizioni da cinque maestri assoluti della vi-
gnetta a sfondo sociale e politico: Stefano Di-
segni, Fabio Magnasciutti, Mauro Biani, En-
rico Caria e Riccardo Marassi.
Tema di quest’anno sono le “Guerre Inno-
centi” che coinvolgono Paesi come la Siria,
l’Afghanistan, la Libia, il Sudan, il Sud Su-
dan, la Spagna e il Marocco. Qui per molti
bambini scampare alla povertà è impossibile
e l’alternativa alla morte è una fuga dispera-
ta verso la remota speranza di salvarsi. “Im-
bavagliati” nasce proprio dall’intento di di-
vulgare, senza mezzi termini e senza censu-
re, verità come questa. La diffusione di noti-
zie di abusi, di massacri, di violenze perpe-
trate ai danni di un’umanità fragile e biso-
gnosa di aiuto sono il motivo per cui moltis-
simi giornalisti hanno rischiato o perso la pro-
pria vita. espressione del pensiero. Se ne par-
lerà nei numerosi incontri previsti. 
Il 23 settembre, come da tradizione, è dedi-
cato alla memoria di Giancarlo Siani, il cro-

nista del
quotidia-
no “Il
Matti-
no”, bru-
talmente
ucciso
dalla ca-
morra
poiché
indagava
su verità
scomo-
de.
Nell’occasione del Premio giornalistico Sia-
ni, sarà presentata la “Fondazione Giancarlo
Siani” e sarà inaugurata la Sala della Memo-
ria dedicata a tutte le vittime innocenti della
criminalità, un connubio tra la Mehari di Gian-
carlo e la mostra “Non invano” che ritrae i
volti delle vittime stesse. 
Una manifestazione incentrata sul tema del-
la libertà di stampa, che raccoglie testimo-
nianze e documentazioni, che apre dibattiti e
cerca soluzioni non è solo un esempio di ci-
viltà e di democrazia ma anche un atto di co-
raggio che, dopo un inizio incerto e ostacola-
to da diverse parti, oggi vanta un indiscutibi-
le successo. Questa è una vittoria che tutti do-
vremmo festeggiare, è il trionfo di Napoli,
una città condannata dai suoi stessi abitanti
che si ribella, toglie il bavaglio e tutt’intorno
crea folla che incita al cambiamento e non ha
paura di farlo perché ha con sé il mondo in-
tero.

Serata speciale dedicata alla
presentazione del nuovo romanzo
di Maurizio de Giovanni: “Dodici

rose a settembre” (Sellerio). Lo
scrittore incontrerà il pubblico al
Teatro Sannazaro alle 18,30. 
Con lui interverranno Marco Zurzolo
e Carlo Fimiani. 
Protagonista è una nuova detective,
Mina Settembre. È un’assistente
sociale che indaga nei Quartieri
Spagnoli e affronterà il misterioso Assassino delle Rose.

Èfitto fitto il programma di Malazè, la rassegna di enogastrono-
mia nei siti archeologici dei Campi Flegrei. Passeggiate, bike
tour, visite guidate, visite teatralizzate, immersioni, degusta-

zioni e incontri da sabato al 24 settembre prossimi. Tre gli hub che
caratterizzeranno questa edizione: dopodomani, il Rione Terra a Poz-
zuoli, domenica, lago d’Averno e Monte Nuovo, e, sabato 21, crate-
re degli Astroni . Oltre alle iniziative concentrate negli hub, il 22 gior-
nata sarà una “Fringe” con iniziative su tutto il territorio. Per tutta la
durata della manifestazione  sono previste iniziative “Gusto” da Poz-
zuoli a Monte di Procida. Mercoledì 18, uno degli eventi più signi-
ficativi della manifestazione con la “Notte Galeotta: evasioni di gu-
sto”: serata all’interno della Casa Circondariale Femminile di Pozzuoli
con chef stellati e maestri pizzaioli che proporranno una cena spe-
ciale per le  detenute. 

Riprendono a
Spaccanapoli i corsi
gratuiti di lingua

napoletana a cura
dell'associazione I Lazzari
Il corso, divenuto oramai un
appuntamento fisso per tutti
coloro che vogliono imparare
a scrivere in modo corretto la
lingua napoletana, sarà
inaugurato il 24 settembre,
alle 17,30 a Palazzo Venezia,
in via Benedetto Croce 19,
secondo piano, con la prima
di 13 lezioni totali, tenute da
Davide Brandi (presidente
dei Lazzari) e con saltuari
interventi di  Gennaro De
Crescenzo, insegnante di
italiano e storia, giornalista,
storico e presidente del
Movimento Neoborbonico.
Al termine del corso verrà
rilasciato l'attestato di
partecipazione col titolo di
"Lazzara/o verace”. Ad ogni
incontro ci sarà sempre un
ospite del mondo dello
spettacolo che al termine
delle lezioni allieterà i
partecipanti con una
performance artistica. Per
iscriversi contattare I Lazzari
al numero 331 89 23 006. 
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conto per immagini, una fine-
stra sul mondo, sostenuta da
un collettivo fatto dalle testa-
te, dai fotografi, dai giornali-
sti. Ora non esiste più perché
il digitale ha spazzato via quel
tipo di lavoro, ha imposto un
nuovo modo di rapportarsi al-
la notizia e alla fotografia e ha
determinato la crisi della carta
stampata senza definire un
modello per il futuro».
Senza contare che il foto-

giornalismo oggi fa anche i

conti con la rete…
«La fotografia democratica

è fallita e si è persa la figura
del freelance libero. Oggi i fo-
tografi osservano il mondo at-
traverso gli occhi dei commit-
tenti, con uno sguardo guida-
to da chi detiene i mezzi di ge-
stione dei media.
Si raccontano i drammi at-

traverso fotografie patinate,
tutte uguali. Fare il reporter
una volta significava stare al-
l’interno di un sistema dove

esistevano anche editori libe-
ri».
Ha raccontato la realtà del

mondo del lavoro, i cambia-
menti del territorio, l’emi-
grazione, gli anni della con-
testazione. È difficile oggi
raccontare la politica?
«Difficilissimo, in passato

c’era la speranza del cambia-
mento, la lotta per l’afferma-
zione dei diritti e un paese tut-
to da raccontare. Nessuno co-
nosceva la giornata di un ope-
raio. Era questa la sfida. Oggi
non si fotografa la realtà ma
solo quello che può funziona-
re».
La documentazione degli

spazi urbani è stata una
componente fondamentale
del suo lavoro. Quale tipo di
sguardo ha dedicato a Napo-
li?
«Ho fotografato la Napoli

degli anni Settanta e poi dei
decenni successivi. Non una
Napoli folcloristica, ma quella

degli operai di Pomigliano per
esempio. Una Napoli nasco-
sta, difficile da fotografare co-
me quella di Rosi ne “Le mani
sulla città”».
E oggi come lo guardereb-

be il Mezzogiorno?
«Con una grande dispera-

zione. Oggi il Sud è abbando-
no, con una migrazione che
continua, con delle cattedrali
nel deserto, con chi ha sperato
nelle promesse e ha lasciato
andare via il meglio. I giovani
continuano a partire come ai
tempi del giornalismo mila-
nese degli anni Sessanta,
quando proprio da Napoli ar-
rivava un serbatoio di intelli-
genze, penso a Ermanno Rea,
a Gino Palumbo. Il Sud è ripie-
gato su se stesso in un mondo
che sta cambiando veloce-
mente e dove si è rotto un pat-
to tra giovani e anziani. I gio-
vani non si fidano più. Biso-
gna convincersi che solo la
cultura ci può salvare».
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Cultura
&Tempo libero

Chi è

● Nato a
Milano nel
1942, Uliano
Lucas cresce
nel clima di
ricostruzione
civile e
intellettuale
che anima il
capoluogo
lombardo nel
dopoguerra.
Ancora
diciassettenne,
inizia a
frequentare
l’ambiente di
artisti, fotografi
e giornalisti che
vivevano allora
nel quartiere di
Brera e qui
decide di
intraprendere
la strada del
fotogiorna-
lismo.

● Collabora
negli anni con
testate come Il
Mondo di Mario
Pannunzio,
Tempo,
L’Espresso,
L’Europeo di
Arrigo
Benedetti,
Corriere della
Sera e
Repubblica.

L’intervistaMilanese, classe 1942, è a Napoli per «Imbavagliati»

«FotografareilSudoggi?
Èilraccontodelladisperazione»

L a mostra «Uliano Lucas
per Imbavagliati», al
Pan dal 20 settembre, è
uno degli appuntamen-

ti di punta di del festival che
celebra il giornalismo civile.
Una selezione di cento foto-

grafie, curata da Tatiana Aglia-
ni, per entrare con un bianco/
nero crudo e luminoso, affila-
to ed eloquente, nelle trasfor-
mazioni sociali e culturali del-
l’Italia del boom economico,
nel mondo del lavoro, dagli
anni Settanta al post fordi-
smo, nelmondo giovanile sor-
preso nella sua irrequietezza,
nella politica, nelle aree do-
lenti del Terzo mondo, nelle
battaglie civili, nella ridefinita
geopolitica dell’Africa o del-
l’Europa dell’Est. Con la foto-
grafia di Uliano Lucas (Milano
1942), fotogiornalista, freelan-
ce da oltre cinquant’anni che
cerca chiavi di lettura del pre-
sente con i piedi nella storia e
gli occhi sulle facce di chi la fa.
Lucas cosa presenta in

questamostra, inserita in un
festival che è anche una cor-
nice ideale per i suoi temi?
«Un centinaio di fotografie

recuperate dal mio archivio,
dai reportage con cui ho ten-
tato di raccontare un mondo
dimenticato, d’invisibili. Si
trovano, l’infanzia, la guerra,
gli ospedali psichiatrici, la
condizione femminile, in altre
parole tutto quanto ho foto-
grafato negli ultimi trent’anni,
una storia appena trascorsa
che sulla grande stampa non è
mai andata. Un mondo di
esclusi che sta intorno a noi
che continua a esserci anche
oggi».
Com’è cambiato il foto-

giornalismo?
«La storia del Novecento è

stata anche la storia del foto-
giornalismo cioè di un rac-

di Marilena Di Tursi

Uliano Lucas al Pan
«Nelmio obiettivo
il mondo degli invisibili»
Inmostra cento scatti

La retrospettiva
Joan Mirò in 80 opere
Ottanta opere di Joan Mirò provenienti dalla
collezione di proprietà dello Stato portoghese
in deposito alla Fondazione Serralves di Porto, a
partire da mercoledì 25, rappresenteranno il cuore
della mostra al Pan: «Joan Miro. Il linguaggio dei
segni». Le opere, inserite nel percorso espositivo

curato da Robert Lubar Messeri, professore di
storia dell’arte all’Institute of Fine Arts della New
York University, sotto la guida di Francesca Villanti,
direttore scientifico di Cor, ripercorreranno più di
sei decenni di attività creativa, dal 1924 al 1981, in
cui Miro sviluppa un linguaggio formale che
trasforma l’arte del XX secolo. Un’opera del 1924,
«Ballerina», che aprirà il percorso dell’esposizione,
permetterà di iniziare a conoscere lo straordinario
talento dell’artista catalano.

I l tempo è forse la più grande
illusione dell’uomo. Una sua
invenzione per collocare gli

eventi interpretandone il senso.
È questo il filo conduttore diUna
domenica d’aprile (Ianieri Edi-
zioni) di Giuliano Capecelatro.
L’autore affronta uno dei temi

più dibattuti della contempora-
neità, dando vita a un romanzo
profondo e sfaccettato, tuttavia il
lettore dovrà fare i conti con una
scrittura complessa, a volte ec-
cessivamente didascalica, ma in
ogni caso sempre tesa a sorpren-
dere. Ugo è un uomomaturo che
fa i conti con gli anni. Diventa
protagonista di una difficile re-

cherche di un tempo inafferrabi-
le, che sbiadisce nei ricordi im-
provvisi, affiorati per un atto di
involontaria memoria. Passato e
presente si avvicendano senza
dargli tregua, da quando la sua
mente è inciampata nel nome di
un calciatore. «Bertucco. Già.
Roba di decenni prima… qua-
ranta, cinquant’anni? Un’eterni-
tà. Da dove era uscito fuori quel
nome? Non c’era senso apparen-
te. Si stava interrogando su se
stesso. Sempre così.
La toilette del mattino trasfor-

mata in confessionale, o in letti-
no di psicanalista, Chi sei? Che
hai fatto della tua vita? Del tuo
tempo. L’esigua manciata di ore
che ti è stata assegnata?». Un fer-
mo immagine senza senso. Evi-

dentemente Bertucco è uno de-
gli attori della fatidica partita
Napoli – Juventus, della domeni-
ca del 20 aprile 1958, richiamata
dal titolo, che ebbe l’esito inspe-
rato di 4 a 3 per gli Azzurri. La
«partita delle partite», come fu
ed è attualmente definita, inde-
lebile nell’immaginario calcisti-
co partenopeo. Ma ogni detta-
glio messo in gioco da quel gro-
viglio di ricordi - lo si intuisce
subito – rimanda altrove, a qual-
cosa di più importante ancora
offuscato, ancora incertoma che
preme con forza alle soglie della
coscienza. Tutto quello che po-
teva sembrare chiarissimo al-
l’inizio: la celebrazione di una
pagina storica del calcio italiano,
e l’attenzione alla vita della città

negli anni del laurismo, si capo-
volge in un’inchiesta nubilosa, a
tratti caotica, che genera inquie-
tudine e non è mai lineare, per-
ché il passato va e viene, intrec-
ciandosi con le vicende del pre-
sente. Altre traiettorie sono poi i
capitoli dedicati ai giocatori di
quella partita raccontati attra-
verso materiali cronachistici e
interviste.
Nel suo viaggio interiore, che

si alterna alle vicende di tutti i
giorni, alle schermaglie di una
vita familiare borghese non pri-
va di tensioni e difficoltà, il pro-
tagonista trova una guida im-
provvisata in una giovane don-
na, esperta orologiaia, da lui ri-
battezzata come «La Ragazza del
tempo». Ugo ne subisce un’am-

bigua fascinazione e vi si affida
per portare indietro le meridia-
ne del capriccioso orologiomes-
so in movimento da quel nome.
Gli interrogativi del protago-

nista troveranno una risposta
ben più distante da dove erano
stati cercati. Necessario riappa-
cificarsi con il passato per inter-
pretare i segni muti del presen-
te. Il futuro poi non esiste. Nem-
meno quando è anticipato dalla
nebbia di un sogno. O forse, co-
me si legge nell’epilogo preso in
prestito da Einstein, sono «pas-
sato presente e futuro null’altro
che una cocciuta persistente il-
lusione», e tutto questo insegui-
re il senso del tempo non ha poi
tanto senso.
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di Enza Alfano

Il romanzo «Una domenica d’aprile»mescola calcio ememoria

La grande illusione del tempo secondo Capecelatro

Uno scatto
di Lucas
del 1993

Il riconoscimento

L a quinta edizione del Premio Pimentel Fonseca,
prologo del Festival «Imbavagliati» ideato e diretto
da Désirée Klain, sarà dedicata ai migranti. Il

riconoscimento sarà consegnato alle 18 al Pan a Helena
Maleno, giornalista, ricercatrice e attivista spagnola. Il
Premio Pimentel Fonseca honoris causa è assegnato a
Carola Rackete, che interverrà con un videomessaggio.
Interverranno Luigi de Magistris, Nino Daniele, Désirée
Klain, Giuseppe Giulietti, Claudio Silvestri, Maria Carmen
Morese e Alex Zanotelli.

PremioPimentel
aHelenaMaleno
eCarolaRackete
Oggi la consegna

Codice cliente: null







Mercato e attivismo, così rinasce il Vasto
CLEAN UP DAY Domani mattina i cittadini scendono in piazza per pulire il quartiere con Retake Napoli

DI DARIO DE MARTINO

NAPOLI. Buone nuove al Vasto. L’area
attorno alla stazione, da tempo alla ribalta
delle cronache per i troppi casi di delin-
quenza e di difficile convivenza con gli im-
migrati, pone le basi per una rinascita attesa
da tutto il quartiere. In pochi giorni arriva-
no due buone notizie: la prima dall’attivi-
smo dei cittadini, che scenderanno in piaz-
za con un’iniziativa di pulizia collettiva sa-
bato mattina. La seconda dalla politica: il
consiglio della quarta Municipalità ha fi-
nalmente approvato, all’unanimità, il pro-
getto per il mercatino dei colori. 

L’INIZIATIVA POPOLARE. Partiamo
dalla prima buona nuova. Domani matti-
na alle 10, grazie a Retake Napoli, la cit-
tadinanza scenderà in piazza per  il primo
World Clean Up Day napoletano che, per
l'occasione, si terrà proprio al Vasto. Il
World Clean Up Day, la più grande inizia-

tiva di pulizia in contemporanea al mondo
(lo scorso anno 18 milioni di persone so-
no scese in campo). Il Vasto, quindi, sarà
l’area centrale dell’appuntamento napole-
tano, grazie alla collaborazione del comi-
tato “Orgoglio Vasto” con Retake Napoli.
Gli attivisti, che si incontrarono all’altez-
za della statua di Garibaldi nell’omonima

piazza, porteranno guanti e buste per rac-
cogliere da terra i rifiuti che troveranno in
giro. 

IL MERCATO DEI COLORI. L’altra
buona nuova arriva dal consiglio munici-
pale. Mercoledì, infatti, l’assise municipa-
le ha approvato il  progetto di fattibilità tec-

nica ed economica per il nuovo mercato.
Arriva, così, dopo tanta attesa, l’ok del par-
lamentino all’investimento di circa 800mi-
la euro per circa 75 posteggi tra mercato
dei fiori, Made in Naples e multietnico. Un
risultato atteso dalla cittadinanza del Va-
sto che aveva già dato battaglia per non far
arretrare nelle vie interne il mercato mul-
tietnico di via Bologna, ma piuttosto tro-
vare una soluzione alternativa per i mer-
catali regolari del quartiere. Il superamen-
to del mercato di via Bologna, in cui regna
incontrastato il degrado, è un passo im-
portante per superare lo stato di abbando-
no e disordine che vive il quartiere che sor-
ge attorno alla stazione centrale.  Dopo al-
cune beghe in estate, stavolta maggioran-
za e opposizione si sono compattate e han-
no approvato il progetto, inserito poi in una
variante del grande progetto di riqualifica-
zione di piazza Garibaldi firmato da Do-
minique Perrault e cofinanziato da Grandi
Stazioni. 

NAPOLI. Hanno vinto le Mu-
nicipalità: Palazzo San Giacomo
ha desistito e gli uffici anagrafe
dei parlamentini resteranno aper-
ti. Entro il 30 settembre, infatti,
su decisione del Municipio, gli
enti di prossimità avrebbero do-
vuto ridurre gli uffici anagrafe
ad un solo per ogni territorio.
Una decisione che aveva scate-
nato l’ira dei presidenti delle
Municipalità. Dai numeri uno
targati Dema a quelli di opposi-
zione, c’era stato sin da subito
un fermo e compatto «no» alla
decisione firmata dal direttore
generale di Palazzo San Giaco-
mo Attilio Auricchio. Anche tan-
ti esponenti del consiglio comu-
nale, che i presidenti avevano
sollecitato attraverso una riu-
nione a giugno, si sono esposti
al fianco delle Municipalità (nei
giorni scorsi Nino Simeone, ad
esempio, aveva scritto una lette-
ra ai vertici di Palazzo San Gia-

como). Mercoledì, infine, i pre-
sidenti dei parlamentini si sono
incontrati nuovamente e, dopo
un interlocuzione finale con
l’amministrazione, sono alla fi-
ne riusciti a portare a casa il suc-
cesso. 
IL NUOVO PERSONALE. A
sera, infatti, è arrivato l’annuncio
ufficiale: “Il dg Auricchio, gli as-
sessori Alessandra Clemente (de-
lega ai rapporti con le Munici-

palità) e Monica Buonanno (de-
lega all’anagrafe) hanno rinvia-
to il provvedimento con il quale
si dava mandato ai direttori di
Municipalità di accorpare le se-
di per le funzioni dei servizi ana-
grafici”. Rinviato a quando? Di-
ciamo che si valuterà l’anda-
mento nei prossimi sei mesi e in
estate si traccerà un bilancio. A
far cambiare idea all’ammini-
strazione, infatti, i nuovi innesti

d’organico che possono dare una
boccata d’ossigeno agli uffici.
Nel comunicato del Comune, in-
fatti, viene spiegato: «Si è con-
venuto infatti di rinviare l’ope-
razione al fine di consentire al-
l’amministrazione il completa-
mento del processo di stabiliz-
zazione di Lsu e prevedere an-
che ulteriori quote da destinare
ai servizi comunali di stato civi-
le delle municipalità. Tutto que-
sto in aggiunta al nuovo perso-
nale immesso in servizio a luglio
scorso, con il chiaro intento di
garantire la funzionalità di ser-
vizi così importanti per i cittadi-
ni”. I sei mesi sono il minimo ne-
cessario per valutare l’anda-
mento con le nuove forze d’or-
ganico: alcuni dei nuovi assunti
dislocati nelle Municipalità ter-
mineranno il part-time e avran-
no avuto il tempo di prendere
confidenza con il lavoro da met-
tere in campo. Poi si capirà co-

me muoversi. 

LE PROSPETTIVE. «L’idea
di ripensare il funzionamento de-
gli uffici anagrafe - spiega il pre-
sidente della terza Municipalità
Ivo Poggiani che si è speso non
poco per questa vicenda - è con-
divisa, ma non siamo mai stati
d’accordo allo smantellamento».
Ci sono varie idee in campo: un
sistema di incentivi per i dipen-
denti che si interfacciano con
l’utenza quotidianamente, la
creazione di uffici centrali in luo-
ghi strategici come stazione, ae-
roporto e porto e con questo una
riduzione (da valutare territorio
per territorio e comunque non un
solo ufficio per Municipalità)
delle sedi. Discorsi solo accen-
nati, la verifica dei prossimi me-
si sarà decisiva per capire, a pri-
mavera inoltrata, come riformu-
lare i servizi dell’anagrafe citta-
dina. DADEMA

NAPOLI. Apre all’insegna dell’arte e del-
la grande satira, con la presentazione di
due mostre, oggi alle ore 18 al PAN|Pa-
lazzo delle Arti di Napoli, la quinta edi-
zione di Imbavagliati - Festival interna-
zionale di Giornalismo Civile, ideato e di-
retto da Désirée Klain. Gli splendidi 100
scatti del fotografo milanese Uliano Lu-
cas saranno protagonisti dell’antologica
“Uliano Lucas per Imbavagliati” a cura di
Tatiana Agliani. Una raccolta di immagi-
ni riservate al Festival, che ripercorre la
lunga attività del celebre fotoreporter. Ad
emergere, uno spaccato potente e sfaccet-
tato nel quale le immagini fanno riaffio-
rare personaggi, umori, lotte, esistenze,
svelando la poetica e lo stile da molti de-
finito unico nel panorama della fotografia
italiana.
Per celebrare i primi cinque anni di “Im-
bavagliati”, mostra inimitabile nel suo ge-
nere ideata per l’occasione da Désirée
Klain: “5x5=Una risata vi libererà”: la

grande satira contro la censura. Protago-
nisti cinque maestri assoluti della vignet-
ta a sfondo sociale e politico, con le ri-
spettive illustrazioni realizzate in “diret-
ta” durante gli incontri del Festival: Ste-
fano Disegni, Fabio Magnasciutti, Mauro
Biani, Enrico Caria, e Riccardo Marassi.
Un’esposizione in cui la sottile arte del-
l’ironia sale in cattedra, attraverso l’inter-
pretazione grafica delle innumerevoli te-
stimonianze raccolte nel corso delle pre-
cedenti edizioni di “Imbavagliati”. Si rin-
grazia la Fondazione Plart per il supporto
nella stesura e nella realizzazione del pro-
getto
Durante l’inaugurazione interverranno:
Luigi de Magistris (Sindaco della Città di
Napoli), Nino Daniele (Assessore alla Cul-
tura e al Turismo del Comune di Napoli),
Désirée Klain (direttrice artistica del Fe-
stival “Imbavagliati”), Vittorio Di Trapa-
ni (Segretario UsigRai), Claudio Silvestri
(Segretario del Sindacato Unitario Gior-

nalisti della Campania), Margherita Di
Ciacci (Past President del Comitato Re-
gionale Unicef Campania) e Paolo Siani
(Pediatra e Parlamentare).
Al vernissage parteciperanno, inoltre, l’au-
tore della mostra Uliano Lucas e, per la
prima volta tutti insieme al Festival, gli il-
lustratori Stefano Disegni, Fabio Magna-
sciutti, Mauro Biani, Enrico Caria e Ric-
cardo Marassi. Durante l’evento, Roberta
De Maddi (SUGC) esporrà la “Carta di
Napoli, diritti e doveri del giornalista per
immagini”, decalogo frutto del lavoro del-
la Commissione per il giornalismo per im-
magini del Sindacato Unitario Giornalisti
della Campania e promosso dalla Federa-
zione Stampa Italiana. ideata da Désirée
Klain. Saranno presenti anche i giornali-
sti/testimoni: Helena Maleno (Spagna),
Abdelaziz Yakub (Sudan), Jok Madut Jok
(Sudan del Sud), Maha Assan (Siria), Na-
ziha Arebi (Libia) e Olga Rodríguez (Spa-
gna).

Parte il Festival internazionale del giornalismo civile
Satira e arte: oggi al Pan con due mostre inizia la quinta edizione di “Imbavagliati”

Uffici anagrafe, vincono le Municipalità
LA DECISIONE Rinviato l’accorpamento delle sedi: si valuterà nei prossimi sei mesi. Spunta l’idea degli uffici centrali

__ I presidenti delle Municipalità nel corso della prima riunione per
dire unanimemente «no» all’accorpamento

E il consiglio Municipale approva il progetto per la nascita del mercato dei colori che sostituirà quello di via Bologna
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NAPOLI

Imprese, Napoli
sul podio per
la mobilità elettrica

LO STUDIO

NAPOLI. Cambia la mobilità
e diventa sempre più elettrica
e sharing. Nei settori coinvol-
ti, tra fabbricazione di batte-
rie, apparecchiature elettri-
che per autoveicoli, impianti
elettrici per alimentare auto,
noleggio di autoveicoli legge-
ri e di bici, ci sono 15 mila
imprese in Italia e Napoli e
tra le città trainanti. Al primo
posto si classifica Roma con
mille imprese (+3% in un
anno), seguita da Milano con
775 (+1%). Napoli è terza
con 726 imprese e una
crescita da record: più 4%
rispetto all’anno scorso. 
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A d Atrani da oggi ci sono i Giochi
della Gentilezza 2019. Il comune

della costiera amalfitana ha infatti
dato il suo patrocinio per la Giornata
Nazionale dei Giochi della
Gentilezza, organizzati dalla
associazione culturale Cor et Amor e
promette giorni di festa con
l’obiettivo, attraverso il gioco, di
diffondere la cultura della centilezza
e della buona educazione.Ai Giochi

della Gentilezza, quest’anno sul tema
«Bambini felici… con la buona
educazione», possono partecipare
tutti ma una particolare attenzione è
data ai bambini e ragazzi dai 2 ai 14
anni ed a tutti gli adulti che li
circondano. Quattro le tematiche
fondamentali che saranno affrontate
fino a domenica: il comportamento,
ambiente e decoro pubblico,
sicurezza stradale, disabilità.

L’idea

AdAtrani di scena i Giochi della Gentilezza 2019

Incontri e letture

Magazzini
Fotografici,
nuova vita
all‘analogico
Magazzini Fotografici ospitano per
la prima volta in Italia «Obsolete &
Discontinued», il progetto collettivo
che, attraverso l’utilizzo di materiali
fotografici oramai fuori produzione,
restituisce nuova vita alla fotografia
analogica considerata obsoleta. Il
progetto, una vera macchina del
tempo per i veri estimatori dei sali
d’argento e della fotografia
analogica, parte da un’idea del
fotografo e famoso stampatore
inglese Mike Crawford e coinvolge
50 grandi nomi della fotografia
internazionale. Le opere saranno in
mostra fino al 3 novembre e la
mostra è ospitata dallo spazio
espositivo Magazzini Fotografici,
nel centro storico di Napoli al
Decumano superiore, nato da
un’idea della fotografa Yvonne De
Rosa, in team con Valeria
Laureano e Rossella Di Palma.
L’obiettivo è quello della
divulgazione dell’arte della
fotografia per la creazione di un
dialogo che sia occasione di
scambio e di arricchimento
culturale.
Palazzo Caracciolo d’Avellino,
largo Proprio d’Avellino, Napoli,
ore 19

«Vendi Napoli e poi muori»
S’ntitola «Vendi napoli e poi muori»,
la mostra da Giangi Fonti, con gli
artisti Maurizio Esposito, Gianluca
Panareo, Sagg Napoli, Sven
Sachsalber e Constantin Thun,
ispirata all’omonimo romanzo di
Gennaro Ascione e curata da
Lorenzo Xiques.
Galleria Fonti, via Chiaia, Napoli,
ore 18-20

«Imbavagliati» al Pan
Al Pan s’inaugura con due mostre
la quinta edizione di «Imbavagliati
- Festival internazionale di
giornalismo civile», ideato e diretto
da Désirée Klain. Con «Uliano
Lucas per Imbavagliati» a cura di
Tatiana Agliani, una raccolta di 100
immagini riservate al Festival, che
ripercorre la lunga attività del
celebre fotoreporter milanese. E
«5x5=Una risata vi libererà: la
grande satira contro la censura» a
cura della stessa organizzatrice del
festiva, che vede protagonisti
cinque maestri della vignetta a
sfondo sociale e politico: Stefano
Disegni, Fabio Magnasciutti,
Mauro Biani, Riccardo Marassi,
Enrico Caria. Che interverranno
con Paolo Siani, il sindaco Luigi de
Magistris, Nino Daniele,
Margherita Di Ciacci, Vittorio Di
Trapani, Claudio Silvestri e
Roberta De Maddii.
Pan, via dei Mille, Napoli, ore 18

«L’uovo di Marcello»
Oggi alla libreria IoCiSto del Vomero
si presenta il libro di Bruno Damini
«L’uovo di Marcello». Qui, le voci di
21 grandi attori – tra cui molti
napoletani – che raccontano la
gavetta degli esordi e il rapporto tra
la fame e la fama. Tra sogni di
gloria e stenti degli inizi, aneddoti
privati e segreti di scena. Interviste
e storie inedite, narrate da artisti
che vanno da Leo De Berardinis a
Carlo Giuffrè a Pupella Maggio, a
Luca De Filippo e tanti altri. Damini
ne discute con Titti Marrone,
commentando e ascoltando col
pubblico alcuni brani registrati.
Libreria IoCISto, via Cimarosa -
piazza Fuga, Napoli, ore 18
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Camorra: madre vittima innocente, clan sfruttano bambini Madre Gigi Sequino parla al 

festival giornalismo Imbavagliati 21 Settembre , 20:36  

 

(ANSA) - NAPOLI, 21 SET - "La criminalità oggi continua a fare affari. E tutto ciò va a 

discapito dei bambini che vengono sfruttati e privati del proprio futuro. Dobbiamo lottare 

per invertire questa tendenza e non rendere vano il sacrificio di mio figlio Gigi, ucciso 

giovanissimo dalla violenza della camorra". Lo ha detto Maria Rosaria Evangelista, 

mamma di Luigi Sequino, vittima innocente della camorra insieme con Paolo Castaldi. 

Entrambi caddero sotto i colpi dei killer, il 10 agosto 2000, nel quartiere Pianura di Napoli. 

La mamma di Luigi Sequino è intervenuta a margine del convegno "Guerre innocenti in 

Campania e Sudan" che ha chiuso la prima giornata del Festival di Giornalismo Civile 

Imbavagliati al PAN di Napoli. Il convegno, promosso dalla Fondazione Polis per le 

vittime innocenti della criminalità e i beni confiscati, è dedicato alla strage degli 

innocenti e all'infanzia violata. L'iniziativa è finalizzata a raccogliere idee per la stesura 

di una proposta di legge regionale dedicata all'infanzia e alla promozione dei punti lettura 

per bambini da 0 a 6 anni. "Ciò che noi proponiamo oggi - ha ricordato Don Tonino 

Palmese, vicario episcopale del settore carità e giustizia della diocesi di Napoli - è stato 

in parte già realizzato da numerose realtà che si impegnano sui territori, a San Giovanni 

a Teduccio come a Forcella come in altri contesti della città. Non siamo di fronte a 

un'utopia, noi ce la possiamo realmente fare. Per riuscirci, occorrono tre ingredienti 

fondamentali: imparare un mestiere, avere e portare avanti un'idea e voler bene agli altri. 

E questi tre elementi, oggi, ci sono tutti". La seconda parte del convegno è stata dedicata 

al "Sudan: bambini in trincea" con i giornalisti testimoni Abdelaziz Yakub (Sudan) e Jok 

Madut Jok (Sudan del Sud). "Negli ultimi 5 anni - ha detto Yakub - c'è stata una vera e 

propria opera di militarizzazione dell'infanzia. Circa l'80% dei soldati attivi in Sudan ha 

oggi tra i 14-18 anni e non combatte solo in Sudan ma anche in altri teatri di guerra sparsi 

in Africa e nel Medio Oriente". Tra gli ospiti anche Enzo Nucci, corrispondente Rai per 

l'Africa Subsahariana, che ha ricordato che attualmente ci sono oltre 19.000 bambini 

soldato in Sud Sudan su una popolazione di 13 milioni di abitanti. "Anche se è stata 

firmata la pace - ha chiosato il giornalista - continua a crescere l'arruolamento forzato". 

(ANSA).  
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Si è appena conclusa la V
edizione di
“Imbavagliati”, il primo

Festival Internazionale di Giornalismo
Civile che dal 2015 dà voce ai giornalisti
censurati e perseguitati che hanno rischia-
to la vita semplicemente per fare il proprio
lavoro. Il Festival, ideato e diretto da
Désirée Klain, è prodotto
dall’Associazione Culturale “Periferie del
Mondo – Periferia Immaginaria” e pro-
mosso dall’Assessorato alla Cultura e al
Turismo del Comune di Napoli e dalla
Fondazione Polis della Regione Campania
per le vittime innocenti della criminalità e
i beni confiscati. È realizzato in collabora-
zione con: la Federazione Nazionale della
Stampa, l’Ordine Nazionale dei
Giornalisti, l’UsigRai, il Sindacato Unitario
Giornalisti della Campania e Articolo 21,
con l’alto patrocinio di Amnesty
International e Unicef Italia. Ha avuto
quale sede il PAN, Palazzo delle Arti di
Napoli, dove è custodita la Mehari di
Giancarlo Siani, il giornalista napoletano
assassinato dalla camorra nel 1985, sim-
bolo della libertà di stampa. “Chi dimenti-

D’Agostino, con gli abiti storici di
Costantino Lombardo. Il Premio Pimentel
Fonseca “Honoris Causa” è stato conferi-
to alla comandante e attivista tedesca
Carola Rackete e ad Helena Maleno, gior-
nalista e attivista spagnola. Agli incontri
sono intervenuti il Sindaco di Napoli Luigi
De Magistris, Claudio Silvestri, Segretario
del Sindacato Unitario Giornalisti della
Campania, Fatima Mafhud, responsabile
per l’Italia del Fronte Polisario, Alessandro
Sansoni, membro del Comitato esecutivo
del Consiglio Nazionale dell’Ordine dei
Giornalisti della Campania, Vittorio Di
Trapani, segretario UsigRai, Paolo Siani,
pediatra e parlamentare, Margherita Dini
Ciacci, past president e fondatrice
dell’Unicef Campania, che ha sottolineato
come “gli imbavagliati del mondo siano
anche fra noi. Pensiamo ai tanti giornalisti
uccisi dalle mafie in Italia. In un mondo
dominato da violenza e guerre milioni di
bambini sono le vittime eccellenti degli
adulti. Gli uomini devono unirsi ricordan-
do l’umanità comune ed impegnandosi
per la giustizia e la pace”. Durante l’inau-
gurazione è stata introdotta da Roberta

CULTURA

44

ca diventa colpevole”, è lo slogan del
Festival che rilancia l’appello per chiedere
verità e giustizia per Giulio Regeni e Ilaria
Alpi. E quest’anno il tema degli incontri è
dedicato alle “Guerre Innocenti”, per
richiamare l’attenzione sulle drammatiche
condizioni di vita di 34 milioni nel mondo
di minori che vivono in condizioni di mise-
ria e di guerra, secondo i dati del rapporto
Unicef Italia. E il tema del valore della
parola, la tutela dei più deboli, della vita,
dell’ambiente, contro l’arroganza del
potere, sono i valori costitutivi della nostra
società sui quali puntare, come spiega l’as-
sessore alla Cultura e al Turismo del
Comune di Napoli, Nino Daniele, che sot-
tolinea come l’indirizzo di politiche cultu-
rali dell’assessorato siano finalizzate al
Nuovo Umanesimo, memori delle Città
rifugio di derridiana memoria. Nell’ambito
del Festival si è svolta la V edizione del
“Premio Pimentel Fonseca”; la cerimonia
ha avuto madrina d’eccezione l’attrice
Marisa Laurito. Durante la premiazione si
è tenuta una performance teatrale a cura
dell’Accademia Vesuviana del Teatro e del
Cinema di Gianni Sallustro con Roberta
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ze: il 23 settembre partecipata la giornata
dedicata alla memoria di Giancarlo Siani,
con la presentazione della “Fondazione
Giancarlo Siani” e l’inaugurazione della
Sala della Memoria dedicata a tutte le vit-
time innocenti della criminalità, un connu-
bio tra la Mehari di Giancarlo e la mostra
“Noninvano” che ritrae i volti delle vittime
stesse. Il 24 di nuovo incontri con Olga
Rodrìguez, corrispondente di guerra, e
con il portavoce di Amnesty International
Riccardo Noury. Ha chiuso il Festival il
convegno dedicato alla memoria del magi-
strato Francesco Saverio Borrelli. Afferma
Désiré Klain: “è stato un festival di grandi
emozioni, come quelle che abbiamo vissu-
to quando la scrittrice e attivista italo-
siriana Asmae Dachan, dopo aver raccon-
tato il suo reportage della guerra in Siria,
con foto toccanti, si è fermata su un’im-
magine in bianco e nero: quella di una
bambina che guardava in camera, uno
scatto che era diventato una promessa.”

Coordinamento associazioni italiane in
Madagascar e Liliana Mosca, docente di
Storia e Istituzioni dell’Africa contempo-
ranea al Dipartimento di Scienze Politiche.
Ancora dibattiti per parlare di
“Afghanistan, Siria e Libia: minori in
fuga”, con interventi dello scrittore/testi-
mone Alì Eshani, autore del libro
“Stanotte guardiamo le stelle”; Barbara
Schiavulli e Tiziana Ciavardini, giornaliste
specializzate nelle questioni mediorienta-
li; la scrittrice e attivista curdo-siriana
Maha Hassan, perseguitata dal regime; la
scrittrice e attivista italo-siriana Asmae
Dachan, il responsabile per la Siria presso
l’Osservatorio Iraq, Medio Oriente e Nord
Africa Fouad Roueiha, Ilaria Urbani, redat-
trice del quotidiano “La Repubblica
Napoli”; moderatore il reporter e scrittore
Marco Cesario. Sulla Libia sono intervenu-
te la regista e attrice inglese di origini libi-
che Naziha Arebi, che ha presentato in
anteprima a Napoli un estratto del film
documentario “Freedom Fields” (secondo
il quotidiano britannico “The Guardian”,
tra i dieci film dell’anno); la caporedattrice
sezione Cultura del Corriere del
Mezzogiorno Mirella Armiero. Tanti altri
gli incontri ricchi di preziose testimonian-

De Maddi (SUGC) la “Carta di
Napoli, diritti e doveri del giornalista
per immagini”, decalogo nato dal
lavoro della Commissione per il gior-
nalismo per immagini del Sindacato
Unitario Giornalisti della Campania e
promosso dalla Federazione Stampa
Italiana. Presenti i giornalisti/testimo-
ni Helena Aleno (Spagna), Abdelaziz
Yackub (Sudan), Jok Madut Jok
(Sudan del Sud), Maha Assan (Siria),
Naziha Arebi (Libia) e Olga
Rodriguez (Spagna). Due le mostre
che hanno accolto il pubblico interna-
zionale: in esclusiva, l’antologica
“Uliano Lucas per Imbavagliati”, a
cura di Tatiana Agliani, che ha riper-
corso l’attività del fotografo milane-
se. L’altra esposizione, ideata da
Désirée Klain, è stata “5×5=Una risa-
ta vi libererà”: la grande satira contro
la censura, per celebrare i primi cin-
que anni del Festival attraverso i dise-
gni creati “in diretta” nelle varie edi-
zioni da cinque maestri della vignetta
a sfondo sociale e politico: Stefano
Disegni, Mauro Biani, Fabio
Magnasciutti, Enrico Caria, Riccardo
Marassi. Ha aperto i lavori il focus
promosso dalla Fondazione Polis per
le vittime innocenti della criminalità
e i beni confiscati. L’iniziativa è finalizzata
a raccogliere idee per la stesura di una pro-
posta di legge regionale dedicata all’infan-
zia e alla promozione dei punti lettura per
bambini da 0 a 6 anni. La seconda parte
del convegno è stata dedicata a “Sudan:
bambini in trincea” con i giornalisti/testi-
moni Abdelaziz Yakub e Jok Madut Jok.
“Negli ultimi 5 anni - ha affermato Yakub
– c’è stata una vera e propria opera di mili-
tarizzazione dell'infanzia. Circa l’80% dei
soldati attivi in Sudan ha oggi tra i 14-18
anni e non combatte solo in Sudan ma
anche in altri teatri di guerra sparsi in
Africa e nel Medio Oriente”. Sono interve-
nuti Antonella Napoli, giornalista, scrittri-
ce, analista di questioni internazionali e
direttrice di “Focus on Africa”; Enzo
Nucci, corrispondente Rai per l’Africa
Subsahariana; Padre Daniele Moschetti,
responsabile dei Missionari Comboniani
in Sud Sudan; Ottavio Ragone, responsa-
bile della redazione di Repubblica Napoli;
Claudio Silvestri. Presso il Sindacato
Unitario Giornalisti della Campania ha
avuto luogo il convegno dal titolo “L’Isola
Rossa, il paese dimenticato” sul
Madagascar, con interventi di Alessandro
Greco, vicepresidente V.I.M. –
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